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I i

Il Num. MDOXOTHI (Berie 2a, parte semplernentare) della
Raucoltafäfgefale dš¾We#gi e'ifefdderété del Regiaôóbutione il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Viete le deliberazioni þer modificazioni flello statuto a-

dottate nelle adunanze generali del 7 e del 1& niaggio
1876, e def 21 luglio ÏB77 dagli azionisti della Società per
le ordinarie operazioni di credito, anoilima con azioni no-
minative, sedente in G rtona col nome diÆanca Co tunceo,
colla durata di 50 anni dedorreñdi dal 1 luglio 1873, e

col capitale nominale di lire 70,000, diviso in numero 350
azioni da liré 200 ciascuna ;
Visto lo statuto della Societa e i RR. decreti che la ri-

guardano del 1° luglio 1873, num. DCCX e del 9 gennaio
1876, n. MCXC;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre L8ô9, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

CommeYoio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Le modificazioni dello statuto della Banca Ûor-
fonese, adottate nelle assemblee generali dei giorni 7 e 14 1ñaggio
1876, i cui verbali sono inseriti nell'atto pubblico di deposito 11
dicembre lŠ76,.rogato in Cortona dal notaio Leopoldo Cerulli-Di-
ligenti, sono approvate colle contromodificazioni adottate nelPal-
tra assemblea generale del 21 luglio 1877, il cui verbale è pure
inserito ne1Patto pubblico di deposito del 21 luglio 1877, rogato
in Cortona dallo stesso notaio al n. 122 di repertorio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi è dei

B19«mero HDOXOIX (Berie 2*, parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Beano contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIo a ran VoLONT1 DELI.A NAMIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per l'eser-
cizio dell'industria del cotone, del lino ed altre industrie af-

fini, sedente in Torino col nome di Manifattura di Rivarolo

Canavese in cotoni e 24ni, colla durata di 20 anni deoorrendi
dalla data del presente decreto, e col capitale nominale di'

lire 3,000,000, diviso in n. 3000 izioni da lire 1000 clamuun,

Visto il titolo VII del libro I del Codice di commercio ;

Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-
tembre 1869, n. 5256;
TJdito il Consiglio di Stato;
Sulla. proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e-decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la Societh anonima per azioni al portatore,
denominata Manifattura di Rivarolo Canavese in cotoni e lini, se-
dente in Torino ed ivi dostituitasi co1Patto piibblico del di 5 lu-

glio 1877 rogato dal notaio Carlo Torretta aLn. 6507 di repertorio;
ed è approvato lo statuto sociale quale è inserito nelPaltro atto

pubblico del di 25 agosto 1877, rogato pure in Torino dallo stesso
notaio al n. 7105 di repertorio.
Art. 2. La Societh contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione

per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utneiale delle laggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti ßi
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 12 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.
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B Numera IIÏllië0 (ßeriä 26, páŸe supplerimeniere) della Ede-
colta ufácžele deÚe leggi e dei decreti del Eegno coniiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRASIA DI DIO E PÈR VOLONTÀ BELM SARIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro. Segretario di Stato
per gli affari dell'Inferno ,

Vista l'istanza del 27 giugno anno corrente coí1 oul Ï'av-
vocato Domenico Palidini, nella sua qualità di esecutore

testamentario del fu marchese Giovanni Saracenos domanda

che venga costituito in Corpo morale l'Asilo infantile ,
che il

predetto marchese Saraceno ordinava venisse istituito in

Leece, colle see disposizioni testmentarie del 15 luglio
1872 e 24 ottobre 1874;
Visto il parere della Deputazione provinciale del 27 lu-

glio prossimo decorso;
Visto il voto espresso dal Consiglio di Stato in adunanza

del 22 agosto ultimo passato;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere Pie, non che

quella del 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare dei

Corpi morali,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Asilo infantile da erigersi in Lecce per la predette
disposizioni testamentarie del fu marchese Giovanni Saraceno, è
costitiilto in Corpo morale.
Art. 2. L'amministrazione dell'Asilo è demandata alla Congre-

gazione di carità di Lecce; la quale è autorizzata ad accettare Pe-
redità dispcata a favore dell'Asilo stesso dal pio fondatore,

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigille deBe

Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
Aecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
össervarlo e di farlo osservare;

o TPolIënzo, Addì 12 settembre 1877.

VITTORIO ERÀNUELL
- G. NicoTERA.

- VITTORIO EMANUELE II
Pax enAzIA m mo a enn tomoxT'A Dàny.a NAkroxx.

RE D'ITALIA
Visto Parts 2 del regolamento per à Bezione italiawa det-

l'Esposiziehe unifersale di Pari<gi del 1878, approvato con

decreto del 1$ aprite p. p.;
Sulla prbþolta del Ministro Ti Agritúlfüfa, NMíist'ría e

Coniniëróio
,

-

Abbiamo decretato e decretianio:

Articolo unico. La Commissione Reale incaridita di þi'eviedere
alla scelta ed all'accettazione definitiva degli oggetti da esporsi
nella Sezione italiana e alla compilazione del catalego, è composta
nel modo oeguegte :

S. E. il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,
presidente ;

, .

S. E. il marchese di Noailles, ambasciatore della Repubblica
francese;

8. E. C=aldini duca di Gaeta cav. Enrico, generale d'armata,
genatore del Regno, ambasciatore a Parigi;

þergfighat cav, Ç¢o, senatore del Regno ¡

Oscace comm. avv. Tito, senatorre del Regho, présidente della
Camera di commercio ed arti di Napoli§

,

Ginnizzaro comm. prof. Stanislao, senatore del Regno;
Fenzi comm. Carlo, senatore del Regno, presidente della Ca-

mera di commercio di Firenze;
Rossi comm. Alessandro, senatore del Regno;
Verdi comm. Giuseppe, senatore del Regno;
Alvisi dott. cav. Giacomo Giuseppe, deputato al Parlamento;
Baccelli comm. prof. Guido, deputato.al Parlamento;

,

B°ertani Agostino, deputato al Parlatnento;
Boselli comm. prof. Paolo, deþatato al.Parlamento;
Branca comm. avv. Ascanto, deputato al Parlamento;
Coceo-Ortu, cav. avv. Francesco, deputato al Parlaménto;
Colonna cómm. Gabriele, duca di Cesarò, deputato al Par-

Iamento;
Damiani comm. Abele, deputato al Parlamento;
De-Sanctis prof. Francesco, deputato al Parlamento;
Di-Sambay Bertone conte Ernesto,4eputato al Parlamento;
Lualdi cav. Ercole, deputato al Parlamento ;
Luzzatti comm. prof. Luigi, deputato al Parlamento;
Borrentino comm. avv. Tominaso, deputato al Parlamento;
Spantigati comm. avv. Federico, deputato al Parlamento ;
Spéciale couïm avv. Martino, deputato al Parlamento ,
Torrigiani prof. comm. Piero, consigliere di Stato, deputato

al Parlamento;
Picardi comm. Vincenzo, membro del Consiglio del commer-

cio e delPindustria ;
Del Cerè cav. Antonio, presidente della Camera di commer-

cio ed arti di Venezia ;
Guerrini comm. Giusêþpe, presidénire déllâ Oamera di com-

mercio ed arti di Roma ;
Maccia cav. Luigi, presidente della Camera di commercio ed

arti di Milano;
Mazzucchelli cav. Eugenio, presidente della Camera di coni-

mercio ed arti i 'Ï'orino;
Millo comin. Giacomo, presidente della Camera di commercio

en Effi di Gëifóia
Varvaro Spartaro Giusèppe, presiRente delfa Camera di coni-

diefcio ed arti di Palermo;
Basile conún-Giovambattistg prof. dilai'ehûettuí·aAlfU¾i-

versità g Palermo;
Di Bartolo cav. prof. Francesee;
Monteverde comm. prof. Giulio, scultoi'e;
Moielli comm. prof. Domenico, pittore;
Mira#HA oním. ÿrá. Ôoineñíco þÛiork;
Ëlfärä coinin. VitÀorio, d'rgito ë tel cowrÚerbio o Be'Il'in-

dustria;
Giordano comm. Felice, ispet16ré Belle Kniefé;
Azerîo commaGinfio, ispettoré dëllá niiniere; ,

Siemoni comm. Gian Carlo, ispettore superiore forestafe;
Copa comm. prof. Alfonso, direttore alla Stamfone igtWría di

Torino ;

L'asella comm. prof. Felice, direttore della Scuola superiore
' navile di Genova;

liegle cav. Qaetano, generaleddegato dal 3linistera della

Pacei comm. Guglißlmo, Relegato dalMinistero dbHaMaring;
Mãoehi prof. Iñaaro,'deputåtú, delãgËto al ËinÌstéró ûëlla

Istruzione Pubblica;
Baccarini comm. Alfredo, deputato, delegato dal Ministero

dei Lavori Pubblici;
Çastellani cav. Ales a,adro, orafo di Roina;
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Geremia Seigliani cav. prof. Giovacchino, ispettore delPtstru-
sione industriale e professionale, segretaria;

De Marchi cav. Lamberto, ingegnere delleminiere, segretario.
Il Ministro yiroponente è incaticato della esecuziótie del

presente decrete.
flato a Torino, ad41 28 settembre 1017.

VITTORIO EMANUEiÆ.

MAIONARAROAñA7ABIkWO.

Il R. decreto num. 4062 ($erie $¶, pubblicato nella Gazzetta di
iei·i l'altro, prima pagina, porta la data deI 25 settembre e non
quella del 28 come si stampö per erroie.

NOMINE, PROMOZIONI E IRSPOSIZIONI

JDisposiziot faite nel personale delÍ'Amministra-
zione dei telegraß :

Con decreti Reali del 2 settembre 1877:
Francisci cav. Michele, direttore compartimentale di 22 classe, e

Reilo Sebastiano, vicesegretario di 16 classe, dispensati dal
servmo.

Con decreti Ministeriali del 6 e dell'11 sattembre 1877:
NorÏeea Giuseppe, ulliciale telegrafloo di la classe, Bourgeois Pie-

tro, ufliciale telegrafico di 26 classe e Graziani Francescorin-
caricKto, nominati conimessi telegrafici.

Con decreti Direttoriali del 10 settembre 1877:
Dondi Serafino, portiere telegrafico di 2a classe, collocato in aspet-

tativa per causa d'infermith;
Orsini Camillo, guardafili di 16 classe, richiamato dall'aspettat va.

MINISTERO úELLA MAnINA
NOTíFICA210NE pdffaþ$rÛ¾Va Ñì NW èSGWo Ñ$ 60Moor20 þer

la nomia di 20 soffdienent¢ médîci.
È aperto un esame di coleoraa þÑf la noihinä di 20 s ifòîéhenti

medici kel corpo exWitario militâfd ifidfittino con Pánúñó stipen-dio di Fre 2000.
Tale estme ihoomindlerà il 3 dicembre 1877ñà¾ti apþòsita Öom-

missione pressò il Ministéro della Mårina.
Gli aspiranti devranne fat péftbiífrè 14 föfo doman'da scritti in

carta bollata da lira una non piti tardt del 20 novembre p. v. alMinistero della Marina (Segretariato Generale - Divisione la
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1° Diploma originale di laurea in medicina ed in chirurgia,

e la putënte di libero esercizio per quelle Università, ove è pre-setitta;
2° Atto di nascita, da cui risulti che non hanno oltrepassatoPétà di 30 anni;

.

8• Oertificalió édlFesîto di leva ;
46 Oertificato di buona condotta ;
$• Certificato di penalità della canceneria del tribunale cor-

reziönále, nella äui gÏiirisdièione sono nati ;
6° Fede di stato libero, e se ammogliati, i titoli legalì c'om-

protsuti, che assi sozio in grado di soddisfare alle prescrizionide1Ta legge relatiiPà ál inatrimonio degli ufÏiciali.
Dotranno liioltre essere riconoseinti fisicamente idonei al ser-vizio militäre marittimo: quest'iiltima condizione sarà accertatamèdiante tisita sanitaria immediatameníe prima deTPesame.
L emante esteteza di due prove, ena cioè in iscritto e Paltra

verbale.
La prova in iscritto congigterà nello evolgimento d'un tema

d'igiene o di medicina legale. Questo tema sará estratto a sorte
tra quelli conipresi nel relativo programme; e sark svolto silaul-
taneamente da tutti i eencorrenti nelle spazio di sei orer sotto la
vigilanza continua di uno degli esaminatori. Non è permesso ai
candidati durante quota prova di consultare libri o manoacritti,
liè di comunicare tra loro a een estranei. R contravvwstore a
queste disposizioni sarà eseluso dal eeneerso
La pröva verbale consisterà nello svolgimento di quattro temi

per ciascun candidato intorno alle seguenti materie :
Anatomia;
Fisiologia ;
Patologia speciale medica ;
Patologia'speciale chirurgies.

Questi temi (une per ciascuna materia) aaranno estratti a sorte
tra quelli o »mpresi nei relativi programmi.
La durata della prova verbale sarà di un'ora circa (15 minuti

per ogni tema).
Ciascun esaminatore disporrà di 10 punti per ogni préva.
Per essere dichiarati idonei è necessario che la media dei punti

ottenuti dai candidati nelle due prove costîtuenti l'esame rag-
giunga i sei decimi dei punti disponibili.
Ai candidati dichiarati idonei saranno rimborsate le spese pro-

priamente dette di viaggio, considerandoli boma sottotenenti
medici.
La nomina al grado di sottotenente medico non sarà resa defi-

nitiva se non dopo l'esperimento di sei mesi di navigazione.
Roma, 16 aprile 1877.

Pel Ministro: T. Boccan.

Ërograinmi per Panamissiano.
A - Igiene e medicina legald.

1. Dell'afiz atmosferica e suoi modificatori. - 2: Dellâ tempe-
ratuta steoeferica in general«; calofd seeco ed ifuiido; fžeddo
seceo ed untide; váriažioni delÎt tetnoerattra: efetti sulla ec6no-
twa animale. - 3. Dei climi e delle etagionit cIfald, caldo, täm-
perato e freddo; precetti igionici pèt-PadêIimufäfibue itei paesî
caldi e nei paesi freddi. - 5. Profilsest delle nislettle d'itifezione
(contagi, dudemie ed eþ demie). - 19: 98114 abitäsioni in gewerale;
cabátura ateosferieà delle niedeetme basaté dül dati fisiolegîcî re-
lativi alla combustione polmonare ed alPesalazione cutanea dichi
vi deve soggiornare; illuminazione, riscáldarnento e ventilazione.
- 6. Ðegli alimenti; classificazione deimedesiihi; principii imme-
diati azotati, principii'imateiliati Ken Azotati; potete nutritivo
dei vari alimenti; statica chimica della ñatrizions. -- 7. DalPacqua
potabiles suoi caratteri; composizîone e temperatura; mezzi per
impedirne Palterazione.- 8; Betánda ateooliche ed' dromatiehe
(vino, cafe, thè, ecc.), loro Aziotie salPorganismo; efetti néili e
noeivi. - 9, Igiene della pelle; bagni ed abinzioni; loro efetti
secondo la composiziorie la tetripètatuta, }a mobilità del liquido
e la durata della immersione - 10. Délle resti in generale ; mi-
terie di cui si compongono; inú«ensai della tessitura, del colore e

dalla forma; proprietà calorifere, igrometriche, elektridhe, ebe. -
11.Della ginnastica in generaie; suoiefettiimmediatiesecon-
da~ri; efetti degli esereizi eeeessivi, moderati ed insailloientitpre-
cauzioni da prendersi prima, durante e dopo i vari esercisi ginna-
stici. - 12. Della gravità deHá fe'rite dgi puitto di vista medico-
legale relativdmente allá sede, natura ed estensione deRe mede-
Birhe; enamerazione deHe circostañee, che possono aggrava;re le
ferite a ritardande la extrã per ohnse paramente individuali od ac-
cidentali. - 18. Datatteri diferentigli delle scottature e delle fe-
rite riportate durante la vita, o praticate dopo la irrorte; stabilire
dalla forma delle Ìesioni la natura dell'agente vulnerante. - 14.
Dei segni caratteristici del suicidio e delfornicidio. 15. Della
morte Apparente e della ruorte reale; segni probabili e segni certi
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della ioÃe cautele da usarsi nell'accertamento dei decessi. - 16.

Dell'avveleriamento'in generale; classillbazione dei veleni;malat-'
tie che possóno simulare l'avvelenamento. - 17. Quali sono i cri-
terimhe devono guidare il perito medico-legale nella diàgnosi di
avvelenamento di persona ancor viva, ed in qhal modo egli deve
procedere nei casi di morte per avvelenamento, per constatare le
alterazioni anatomiche prodotte dal veleno, non che la presenzi
del veleno medesimo nel cadavere.

B - Anatonefa.

1. Dello scheletro in generale emodi diversi d'articolazione delle
ossa, che lo compongono. - 2. Della colonna vertebrale; caí·at-
teri generali delle vertebre; caratteri propri della vertebre di cia-
scuna regione. - 3. Enumerazione e descrizione delle òssa del

tura degli orgaäi secretori dell'urina ; in qual modo avviene lo

scolo delPorina nella veseica e la sua espulsione; composidone
normale dell'orina; in quali circostanze si þossono trovaie nella
orina lo zucchero, Palbumina ed alcuni principli della bile. -515.
Delle funzioni del fegato; fonti della secrezione biliare; delPaz one
glucogenica del fegato. - 16. Della nutrizione in generale ; li-

quido nutritivo; fenomeni chimici della nutrizione; metamorfosi
delle diverse sostanze introdotte nell'organismo. - 17. In quali
proporzioni si devono trovare gli alimenti albuminoidi e gli ali-
menti respiratori (idrati di carbonio) perchè le funzioni animali

procedano regolarmente; níficio delle bevande acquose nei feno-
meni della nutrizione. - 18. Della voce e della parola. - 19. Del

senso della vista. - 20. Del senso delPudito. - 21. Del senso del

cranio. - 4. Enumerazione e descriziöne delle ossa della fabbia.
- 5. Enumerazione e descrizione delle osés del torade. -6. Enn-
merazione e descrizione delle ossa dugli 'arti toiicici e delle1oro
articolazioni. - 7. Enumerazione e descrizione delle ossa degli
arti addominali e delle loro articolazioni. - 8. Muscoli della re-

gione cervicale anteriore;muscoli della regione soprajoidea; mu-
scoli della regione sottojoidea. - 9. Museoli delle regione toraciba
anteriore e laterale. - 10. Muscoli della regione addominale An-
teriore. - 11. Muscoli della regióne cervicale literale. - 12. Mu-

scoli del braccio ed avambraccio. - 13. Muscoli della coscia e della

gamba. - 14. Del cuoi•e e sua struttura. - 15. Arteria aorta,

arco delPaorta, aorta toracica, sorta addominale. - 16. Arterie
che prendono origine dall'aorta.- 17. Arteria ascellare,dmerale,
radiale e cubitale. - 18. Arteria ilinea esterna, femotale, popli-
tea, tibiale anteriore, posteriore e pedidia. - 19. Vena cava in-

feriore e sistema della venä porta. - 20. Faringe, asofago e ven-
tricolo. - 21. Intestina e loro divisioni. - 22. Fegato, milza e

peritoneo. - 23. Glandole ààlívari e panoreate. - 24. Laringe,
trachea-bronchi. - 25. Polmoni e pleure. - 26. Descrizione del-

l'apparato orinario. - 27. Descrizione dell'apparato genitale del-
Tuomo. - 28. Oute e sua struttura. - 29. Descrizione dell'ence- .

falo e delle sue membrane. - 30. Del midollo e dei nervi spinali.
- BT var piesso uracemale e del nervo isematico.

- ca. Doi nom

encefalini in generale.-33.Descrizionedelnervo pneumogastrico.
- RI. Descrizione del gran simpatico. - 85. Descrizione dell'or-

gano della vista. - 36. Descrizione dell'olfatto. - 37.Descrizione

delPudito. - 88. Descrizione dei vasi e gangli linfatici in ge-

nerale.
0 - Fisiologia umana.

1. Della fame e della sete; definizione fisiologica degli alimenti;
alimenti plastici, ed alimenti di combustione od idrocarbonati. -
2. Fenomeni meccanici della digestione. - 3. Fenoment chimici
della digestione; ufficio dei sughi digestivi. - 4. DelPassorbi-

mento del chilo e della linfa; indicare la forma sotto la quale
sono assorbiti i prodotti della digestione. - 5. DelPazione del

cuore; ritmo delle contrazioni del cuore; suoni cardiaci. - 6.

Cause precipue del movimento del sangue nelle arterie; del polso.
- 7. Cause precipue del movimento del sangue nelle vene; circo-

lazione nei vasi capillari e nei tessuti erettili. - 8. Dei fenomeni
meccanici della respirazione; agenti dell'inspirazione e respira-
zione; rumor1o respiratorio normale. - 9. Fenomeni fisico-chimici
della respirazione. - 10. Del sangue, sua eotnposizione; stato del

gas acido carbonico e dell'ossigeno nel sangue;
del sangue venoso

ed arterioso e loro differenze. - 11. Del calore animale ; tempe-
ratura delle diverse parti del corpo umano; indicare i limiti entro

ai quali può variare la temperatura del corpo umano ; fonti del

calore animale. - 12. Della contrazione muscolare nei suoi rap- ,

porti con la temperatura animale ; influenza della temperatura
'

esterna sulPeconomia animale; resistenza al freddo ed al caldo.

- 13. Delle secrezioni in generale ; indicare gli organi ed il ineo-

canismo, nonchè la classificazione delle secrezioni. - 14. Struts a

gusto; del senso dell'odorato. - 22. Dell'innervazione in gene-
rale. - 23. Azione dei nervi encefalici e dei nervi spinali. - 24.
Delle funzioni del nervo pneumogastrico e del gran simpatico. -
25. Dell'istinto; delPintelligenza; del sonno e della veglia.

D - Patologia speciale medica.
1. Febbre sinoca. - 2. Febbre tifoidea e tifo (ileo-tifo e dermo-

tifo). - 3. Febbri intermittenti semplici e perniciose. - 4. Va-
juolo e vaccinazione. - 5. Morbillo. - 6. Scarlatina. - 7. Risi-

pola. - 8. Delle varie specie d'angina. - 9. Bronchite. - 10.
Pleuro-polmonite. - 11. Tisichezza polmonare.- 12.Meningite ed
encefalite. - 13. Neuralgie in genere. -'14. Pericardite; mio-
cardite ; endocardite. - 15. Catarro gastro-intestinale. - 16. E-
patite; itterizia. -217. Nefrite e cistite. - 18. Reumatismo mu-
scolare, ed articolare. - 19. Epilessia. - 20. Apoplessia. - 21.
Asfiss'e.

E - Patologia speciale chirurgica.
1. Dell'inflammazione in generale; fenomeni locali e generali.-

2. Flemmone circoseritto e diffuso. - 8. Ascessi acuti e lenti. -

4. Scottatura e congelazione.- 5. Contusioni e commozioni. - 6.
Emorragie in generale emezzi emostatici. - 7. Ferite da taglio e
da punta in generale. - 8. Ferite da arma da fuoco. - 9. Idem

del capo e del collo. - 10. Idem del petto. - 11. Idem delPad-

Jeme. -- 10s Ìdort degli arti.- 18. Tetano traumatico. - 14.

Fratture in generale. - 15. Frattura delPosso mascellare infe·

riore e della clavicola. - 16. Idem delPomero. - 17. Îdem delle

ossa delPavambraccio. - 18. Idem del femore. - 19. Idem della

fibula e della tibia. - 20. Lussazioni in generale. - 21. Lassa-
zione scapulo-omerale. - 22. Idem del gomito e della -mano. -

23. Idem coxo-femorale. - 24. Idem del ginocchio. - 25. Idem

del piede. - 26. Ernie- in generale (e specialmente inguinale e
crurale). - 27. Aneurismi delle arterie degli arti,

MINISTERO DELI) ISTRUZIONE PUBBLICA

CoNeo1tso per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di ßsica, vacante neËa R. Università di ßassari.
A foima dell'art. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1877, è aperto
il concorso per la noniini di én ýrofessore straordinario alÏa cat-
tedra di fisica, vacante nella R. Università di Sassari.

11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica lstruzione entro il giorno 30 no-
vembre p. v.
I concorrenti dovranno anire Ëlle doniande Ï ti oli che crede-

ranno liditti aTo'rnire inforaazioni sulla loro co dotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 26 settembre1877.

Per il Direttore Capo di Divisione
G. Costarox.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO,

Avvis o.

Il 1* corrente in Cossato, provincia di-Torino, è stato aperto un
ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e dei privati
con orario limitato di giorno.

Firenze, li 2 ottobre 1877,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTINTA delle 56 obbligazioni da lire 500 caduna della

Ferrovia Torino-Savona-Acqui,passate a carico dello ßtato
in seguito alla legge del 28 agostq 1870, num. 5858, e com-

prese nella Sa estrazione annuale che ha avuto luogo in
Firenze il 1° ottobre 1877 (in ordine progressivo).

10171 10509 11547 11600 12699 15251 15647 16111

16696 17601 17783 18309 18468 18708 19012 20687

21107 21257 21975 22147 22927 23074 23372 23497

24006 24218 24473 25033 25141 25940 31488 64141

64199 64378 64471 65147 65255 65550 65630 65857

65943 66010 66280 66276 66564 66654 66700 66999

68805 69399 69475 69506 69705 6û860 70945 71182

Le suddette obbLgazioni cessoranno di fruttare con tutto di-

cembre 1877 a beneficio dei possessori, ed il rimborso dei capitali
rappresentati dalle medesime avrà luogo a cominciare dal 1° gen-
ñaio 1878, dietro il deposito delle obbl gazioni corredate dalle 12
cedole (coupons} dei semestri posteriori a quello scadente al 1°

gennaio 1878 (dal 29 al 40 inclusive).
Firenze, 1° ottobre'1877.

Per il Direttore Generale
DEVENUTO,

Per il Direttore Capo della 8. Divisione
ÛARDA NO.

Y° per l'Ufficio di r:scontro della Corte dei conti
ÛURTI.

-
RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per
cento, cíoè: n. 214595 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 31655 della soppressa Direzione di

Napolí), per lire 340, al nome di De Mayo Giovanna fu Giovanni,
minore sotto l'amministrazione di Elisabetta Messori sua madre,
domiciliata in Napoli; e n. 214597 (corrispondente al n. 31657 di
detta Direzione di Napoli), per lire 55, non che il correlativo as-
segno n. 7684, per lire 0 25, ambi al nome di De Majo Giovanni
fu Giovanni, mindre sotto Pamministrazione iii Elisabetta Mes-

sore di lei madre e tutrice, domiciliata in Napoli, vennero così

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-
vece intestarsi a De Majo Giovanna fu Giovanni, minore sotto
Pamministrazione di Elisabetta Messore suamadre, eee., ecc., ecc.,
vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque posss avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione gelierale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 13 settembre 1877.
Per il .Direkore Generale

CIAMPOLILLO.

- RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (86 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per -

cento, cioè: numeri 226077, 226080, 259579 d'iscrizione sui re-

gistri della Direzione Generale (corrispondenti a quelle della sop-
pressa Direzione di Napoli); n. 43137, per lire 15 ; n. 43140, per
lire 60 ; e n. 76689, per lire 5, tutte al -nome di Bourcard Gin-

seppe fu Gaetano, domiciliato in Napoli, vennero così intestate

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAm-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece

intestarsi a De Bourcard Giuseppa fu Gaetano, moglie di Giu-

seppe Bonghi, domiciliata in Napoli, vera proprietaria delle ren-
dite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

Jillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 17 settembre 1877.
Per il 1)irettore Generale

Omuromt.I.o.

ILETTIFICA D'INTESTAZIONE (8 þ¾¾¾CGØiCNB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 p. 010,

cioè: n. 208320 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 25380 della soppressa Direzione di Napoli),

per lire 275, al nome di Rossi Emanuela ed Eloisa fu Gennaro,

minori, per la proprietà e per Pusufrutto a Danofari Leonilda fu

Francesco, domiciliata in Napoli; Assegno provvisorio num. 49538

(corrispondente al n. 6118 della soppressa Direzione di Napoli),

per Pannualità di lire 1 25 in favore di Rossi Emanuela
ed Eloisa

fu Gennaro, minori, furono così intestati per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiédenti alPAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Rossi Emanuele
ed Eloisa, ecc., veri proprietari della renatta a-a.
A termini dell'ait. 72 del regolamento sul Debito Pabblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 11 settembre 1877,
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

(3a pubblicazione).
Il signor PampaloniMartino ha dichiarato lo smarrimento

della

ricevuta rilasciatagli. dalla Direzione del Debito Pubblico di Fi-

renze, in data 6 marzo 1863, colmim. 1 ordinale e num.
8108 di

posizione, per 11 deposito pel cambio da esso
fatto del certificato di

rendita 3 per 010, di num. 5904, di lire 40 di rendita del Debito

Toscano 20 novefubre 1859, inscritto a favore della comunità di

Campi.
Si diflida chiunque possa avervi interesse che, esauriteleforma-

lità di cui all'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870,num.5942,
senza che sia intervenuta opposizione, si consegneranno

al signor

Pampaloni i titoli emessi in sostituzione di quello
da esso esibito

senza ritirare la ricevuta dichiarata smarrita, la quale
rimarra di

nessun valore.

Firenze, li 11 settembre 1877.
Per il Direttore Generale
.

Unurox.Im.o.

I I I
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PARTE ON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Fremdenblatt di Vienna ha pubblicato un telegramma
da Belgrado, 30 settembre, in cui si affermava che nelle ul-
time sedute del Consiglio dei ministri era stato deciso defini-
tivamente che la Serbia dovesse prender parte alla guerra.
" Senza convocare la grande Scupcina, così il telegramma,
il governo serbo inviterà la Porta a cessare dal minaccidso
concentramento di truppe lungo i confini, e siccome è certo

che la Turchia non darà ascolto a questa domanda, così si
dichiarerà subito la guerra e si passeranno i confini. L'e-
sercito serbo sarà diviso in due corpi, uno dei quali si uni-
rebbe ai rumeni, e Paltro ai montenegrini. Sono giunti nuovi
soccorsi in danaro inviati dai russi. ,,

Questo telegramma ha prodotto qualche impressione nei
circoli politici di Vienna perchè il giornale che 10 pubblicava
è in voce di attingere a fonti autorevoli. La Montagsrevue,
alla quale si attribuisce generalmente carattere seminfliciale,
ha stimato quindi opportuno di calmare le inquietudini, pub-
blicando per parte sua la nota seguente:
" I circoli politici viennes1 erano oggi alquanto irritati in

causa di notizie comparse in un giornale cui si attribuiscono
relazioni ufficiose. Noi crediamo di poter assicurare nel modo
più positivo che in questi ultimi giorni la situazione politica
non si è mutata menomamente in un senso che potesse ap-

parire ome un peggioramento. Più improbabile che mai si

presents ora l'eyentualità che PAustria-Ungheria abbia ad

essere trascinata nel conflitto turco-russo. Noi ci sentiamo

poco propensi a credere all'entrata in azione della Serbia,
sebbene da parecchie parti si annunzi che ciò debba avvenire
quanto prima. Notizie attendibili da Belgrado a Jagotin re-
cano anzi cheia Serbia cerca tutti i possibili pretesti per li-
berarsi dalla pressione della Russia ; ad ogni modo quest'ul-
tima dovrà attender molto prima di riuscire ad ottenere la
meta desiderata. Ma quand'anche la Serbia dovesse prender
parte alla guerra, la politica seguita finora dal conte An-

drassy non ne verrebbe minimamente alterata. ,,

Le risposte date nei due Parlamenti austriaco ed unghe-
rese alle interpellanze sulla- questione orientale hanno fatto
ottima impressione a Berlino e sono giudicate molto favore-
volmente dalla stampa autorevolediquellacapitale.LaRord-
deutsche Allgemeine Zeitungin particolare si esprimeinmodo
molto cortese sulle dichiarazioni fatte relativamenta alla

posizione della monarchia austro-ungarica di fronte agli av-
venimenti che si compiono al sud-est d'Europa.
" Chiunque, dice il foglio herlinese, abbia seguito anche

con superficiale attenzione le singole fasi delle complicazioni
orientali, potrà da se solo controllare colla scorta dei fatti
e trovar giuste le comunicazioni fatte dai due uomini di
ßtato dell'Austria-Ungheria, i quali non si limitarono a'ri-

spondere alle singole interpellanze, ma esposero un pro-

gramma che nelle sue pieghe racchiude principii di futuri
svolgimenti. Tre sono i punti culminanti delle dichiarazioni
fatte nei due Parlamenti: prima di tutto che l'Austria è pre-
parata per tutte le combinazioni che possono presentarsi nel

problema orientale; secondariamente che nulla puð succe-
dere senza o contro la monarchia; finalmente che la tutela

degli interessi austro-ungarici in Oriente avrà luogo iulla base
degli accordi e in armoma colle potenze europee. Tanto il
principe Auersperg, quanto Koloman Tisza possono attri-
buirsi il merito di aver rafïorzato colle loro parole il patriot-
tismo austriado, nonchè la persuasione in generale che Pin-
fluenza di cui dispone la monarchia austro-ungarica verra
impiegata ai grandi scopi corrispondenti alla lega dei tre

imperatori. La Germania particolarmente può con soddisfa-
ziorie prender nota delle parole del ministro ungherese Tisza
con le quali assicurò che le relazioni coll'iiiipero germanico
continueranno ad esser.cordiali anche per l'avvenire come lo
furono sinora.

,,n

Relativamente ai negoziati per la stipulazione di un trat-
tato commerciale fi'a PAustria-Ungheria e la Germania tro-
viamo nella Neue Freie Presse che i delegati tedeschi hanno
ricevuto finalmente il 1° ottobre le tanto aspettate istruzioni
e che nello stesso giorno hanno avuto una conferenza coi de-
legati austriaci al ministero degli esteri. In questa conferenza,
che durò cinque ore,furono risolte poche maimportantiqui-
stioni. Le conferenze durerannó probabilmente varii giorni.
Secondo il foglio viennese,nelle istri1zioni sarebbero bene de-
finite le concessioni che intende fare il governo tedesco, ma
le concessioni stesse poi non sarebbero molto larghe.

Ai maires del circondario di Puget-Theniers (Alpi marit-
time) che gli hanno offerto la candidatura per le prossime
elezioni, il sig. duca Décazes, ministro degli esteri di Francia,
ha indirizzato un manifesto in cui dÏoe tra altro:
" In questi tempi difficili in cui la passione politica acceca

spesso i migliori ingegni, voi mi parlate il linguaggio più
patriottico, più nobile e più atto a commuoverini. Voi mi
fate questa confessione confortante che non vi sono presso di
voi dei partiti politici; mi dite che desiderosi di ordine, di
pace e di lavoro, non potendo, siccome francesi di fatto da 17
anni soltanto, sentire così vivamente, come altrove accade,
certe preferenze e certe antipatie, voi avete in animo di so-
stenere senza restrizioni qualunque potere che vi assicuri un
governo liberale, stabile e pacifico. Voi mi dite che aspettate
con simpatica fiducia questi beneficii da un governo, il cui
capo porta un nome che vi è doppiamente caro perchè è il
simbolo della guerra gloriosa che restituì l'Italia agli italiani
e la Francia ai francesi.
" Ora io non posso, senza venir meno ad un imperioso do-

vere
,
rifiutare una candidatura che mi viene offerta in

questi termini, nè sottrarmi alla dimostrazione nazionale che
intendete fare col mio nome del quale conoseete il significato
grandemente pacifico e costituzionale.
" Affermate, eleggendomi, il vostro amore per la patria

francese, e la vostra volontà di restare i servitori obbedienti
e fedeli della costituzione clie essa si è data e di continuare
ad appoggiare colla vostra simpatia il valoroso soldato, al
quale voi rendeste, facendo appello al suo ministro, un omag-
gio altrettanto splendido quanto meritato. ,,

Il ministro conchiude dicendo che qualunque sia per essere
l'esito della candidatura, esso sarà sempre il difensore natu-
rale e devoto degli interessi del circondario che così nobil-
mente glie Pha offerta.
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Secondo una notizia della Gazzetta di .Bombay, l'inviato
turco era partito il 30 di agosto da Pesciawer per Cabul. Un
foglio accreditato di Calcutta pretende invece sapere da fonte
autentica che PEmir di Cabul rifiutò di ricevere questo in-
viato. Verificandosi ciò, dimostrerebbe una certa deferenza

per la Russia e forse anche un intimo accordo fra PEmir ed
il governo russo. Lo stesso giornale dice che i delegati della
missione turca, recatisi a Swat in missione par‡icolare presso
l'Akhund (Vladica) di quel paese, sono ritornati senza risul-
tato alcuno, che l'Akhund li aveva accolti molto fridda-
mente, e ciò perchè egli intende evitare ogni ,conflitto in
causa della ana età molto avanzata. Ad ogni modo queste
notizie hanno d'uopo di conferma.
Da Lahore scrivevasi alla Gassetta di .Bombay che la in-

fluenza russa è molto attiva presso l'Emir di Cabul, il quale
non tuostra la minima disposizione di cedere riguardo all'In-
ghilterra. Egli mantiene una corrispondenza assai animata
coi capi degli Adem Khely e dei Kohistani nella gola di
Khyber, ha aumentato le fortificazioni di Alì Musjid e di

Jellalabad, e sta pure in corrispondenza col Khan di Chehlat.
Nell'Affghanistan e lungo tutte le frontiere si ritielle inevita-
bile la guerra nella prossima stagione più fresca. L'Emir
cerca di mantener vivo con tutti i mezzi il fermento. Una
delle tribù vicine a Kohat aveva fatto dei razzia sul territo-
rio inglese, ed una parte della guarnigione di Kohat doveva
intraprendere una spedizione contro quella tribù per casti-
garla, e ristabilire la sicurezza sulle strade di Kohat e Raval
Pindi.
A Quetta il campo inglese fu circuito da mura e da trin-

cee, segno questo che non si fidano del Khan di Chehlat. Il
porto importante di Kurasci viene posto in istato di difesa.
Tutte queste misure dimostrano che si è preparati all'even-
tualità d'una guerra.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Bukarest, 2. - (Dispaccio ufßciale russo) - Il generale
Manzey, spedito dal generale Zimmerman con un corpo di caval-
1eria verso Tatar-Bazardjik in ricognizione, fece 200 verste in 4
giorni. Il giorno 26 egli ha battuto 500 circassi; il 27 ha battuto
altri 700 circassi e roepinse 14 fanteria turca venuta dalla monta-
gna; il giorno 28 egli rientrò nelle posizioni russe, dopo di avere
Lattuto 300 circassi.

Le perdite subite dai turchi sono considerevoli.
Tatar-Bazardjik è fortificata ed occupata dalle truppe turco-

egiziane.
Costantinopoli, 2. - Il Sultano diede a Muchtar pascia e a

Osman pascià il titolo di Ghasi, che significa il Vittorioso, e la
decorazione dell'Osmanié in brillanti.
I russi continuano a bombardare Plevna notte e giorno.
Ebbe luogo una scaramuccia nei dintorni di Pirgos fra una rico-

guizione di circassi e 3 squadroni russi; sette soldati russi rima-
sero uccisi.
Un telegramma di Muchtar pascià, in data di domenica, dice :
« I russi provenienti dalla parte diArdahan perandarealcampo

di Karajal, dopo di avere varcato la riviera di Kars, arrivarono
al villaggio di Agutchelar e spedirono un corpo di cavalleria con
un distaccamento di fanteria fino a Jenikeni. I turchi li attacca-
rono. Il combattimento durò due ore. I russi furono respinti, ab-

bandonarono la posizione e si ritirarono fino alvillaggio di Perdik,
avendo perduto un centinaio di uomini. I turchi ebbero 10 morti
e altrettanti feriti.
Un telegramma di Muchtar paseià, in data dilunedt, dice:
« I russi, avendo passato la riviera di Arpa Tschai, attaccarono

la posizione di Ganadjouvan. Dopo un combattimento di 5 ore, i
russi furono respinti e dovettero ripassare la riviera, lasciando
sul terreno 400 morti.
« Nello stesso tempo ebbe luogo un altro combattimento verso

l'ala destra. I turchi furono attaccati da 4 battaglioni di fanteria
e da tre reggimenti di cavalleria con due batterie russe. I russi
furono pure respinti e subirono grandi perdite. »
Pietroburgo, 3. -- Si ha dal campo di Plevna, in data del 2;
« Ieri ed oggi il granduca Nicolò, il principe Carlo ed il gene-

rale Totleben visitarono le posizioni.
« Tutti i lavori sonoassai avanzati.
« I torchi non rispondono al bombardamento. »
Oostantinopoli, 3. - Saleyman pascià fu nominato coman-

dante in capo in luogo di Mehemet All pascih. Reonf pascià rim-
piazza Suleyman pascià.
Londra, 3. - La Pall Mall Gatette ha da Berlino, in data

del 3: Il governo russo ordinò.alla fabbrica Krupp 700 cannoni in -

acoiaio da consegnarsi nel prossimo aprile.
Hadrid, 3. - Un dispaccio di Singapore reca: Cinquecento-

quaranta spagnuoli sconfissero a Sult il 9 e P11 settembre 2000

insorti, ne ucciséro 50 e ne fecero prigionieri 22.
Bukarest, 8. - (Dispaccio uffeciale russo) - Il granduca

Nicolò, il principe Carlo di Rumania e il generale Totleben ispe-
zionarono il 1° e il 2 corrente tutte le posizioni avanzate russe e

rumane. I lavori progrediscono rapidamente. -

I turchi non rispondono al fuoco dei russi.
Sugli altri punti del teatro della guerra non vi è nulla di nuovo..

l\TOTIZIE DIVERSE

Gli allieèi del Collegio militare sM Rilano - Ieri

mattina, scrive la Perseveranza del 1° ottobre, preceduti dalla
banda del 426 reggimento, giunsero in Milano gli allievi del nostro
Collegio militare di ritorno dalla loro villeggiatura d'istruzione

fatta in Como.

Sappiamo che essi passarono colk un mese, occupati in esercita-
zioni militari, e sovratutto in escursioni su per i monti che contor-
nano quel luogo delizioso: essi salirono tra gli altri il Monte Bi-
sbino ed il rinomato Monte Generoso. E a piedi questi glovanetti
fecero pure la strada da Como a Milano passando per Cantà e

Monza, dove pernottarono.
A Cantù furono accolti con ogni dimostrazione di simpatia dal-

Pintiera popolazione: la Giuntamunicipale andò ad incontrarli, e
le due bande musicali di quella grossa borgata gareggiarono nel

festeggiarne Parrivo.
A Monza poi essi ebbero una vera festa. Ivi pure Pegregio sin-

daco e la Giunta municipale furono ad incontrarli, e colla banda -

cittadina alla testa li accompagnarono fino al quartiere loro desti-

nato. La mattina seguente, sabato, S. A.ilprincipeUmberto volle
passar loro una rivista, e volle pur vederlimanovrare; dopo di che
S. A. si compiacque di invitarli tutti ad una colazione nel Regio
Parco. Ivi essi sfilarono dinanzi alla Principessa Margherita e al

Principe di Napoli, i quali con tutta la Corte assistettero alla co-
lazione.
La amabilità della nostra Principessa destò Pentusiasmo in que-

sti soldati de1Pavvenire: essa s'intrattenne in mezzo a loro, parlò
con molti, e, terminatala colazione, volle che tutti potessero gino-
care e divertirsi. Allora alcuni, con sandolini, altri con barche fe-
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cero varie corse sul lago del parco, ed improvvisarono così una

piccola regata, che riuscì veramente allegra. Pià tardi alcuni altri
eseguirono varn esercizu ginnastici, ed anchein questi fu una gara
a,chi si mostrava più svelto, a chi faceva giuochi piik arditi. E tutti
poi erano sempre attorno alla Principessa come in un convegno di
famiglia.
Insomma, la giornata di sabato fu una vera festa per gli allievi

del nostro Collegio militare, ed essi non potevano terminar meglio
la loro villeggiatura. .

Domani cominciano il nuovo anno scolastico.
Siamo lieti di poter aggiungere ancora che alla festa militare

,sopraccennata trovavasi presente anche Pambaseistore di Germa-
nia presso la nostra Corte, il barone de Kendell, il quale si mostrò
soddisfattissimo del contegno dei nostri allievi.
Gli uinciali del Collegio ebbero Ponore di essere invitati dalle

LL. AA. RR. così a colazione come a pranzo, ov'erano pure con-

vitati il barone de Kendell, il nostro Ministro a Madrid, conte
Greppi, il principe di Teano e il duca di Fiano colle loro famiglie,
e lo scultore Monteverde, che sappiamo essere incaricato di fare il
busto della Principessa.

La Galleria deI Gottardo. - Leggiamo nel Journal de
Genève del 2 corrente che, nella settimana decorsa, il progresso
dei lavori del traforo della Galleria del Gottardo fu di metri 81,10
dalla parte di Goeschenen e di metri 24 daUa parte di Airolo. To-
tale metri 55,10. Media quotidiana metri 7,90.

II Congresso dei BibIlotecari a Londra. - Appunto
in q'nesti giorni e precisamente dal 2 al 5 ottobre ha luogo a

Londra un congresso di bibliotecari inglesi, il primo di questo
-genere che abbia luogo in Europa. Il congresso si terrà nel locali
della London lastitution, una specie di Ateneo letterario, situato
a Finsbury-Circus. Esso sarà presieduto dal sig. Winter Jones, il
bibliotecario capo del Museo britannico, la prima biblioteca di
Lonara. È noto che questo stabilimento è rimarchevole per la sua
organizzazione interna, e che ha servito di modello a-molte bi-
blioteche del continente europeo e delPAmerica.

Dopo la costituzione delPullicio, nel quale saranno chiamati

come vicepresidenti tre bibliotecari stranieri, si procederà alla
discussione delle materie varie che compongono il programma
della riunione.
Avranno luogo due sedute al giorno: Puna la mattina e la se-

conda la sera. Il primo giorno sarà dedicato interamente alla let-
tura delle memorie e alla discussione sulla costruzione, la forma-

zione e lo sviluppo delle biblioteche, come pure sulla scelta e lo

acquisto dei libri.
Ilimportante questione dei cataloghi occuperà tutta la seconda

giornata: quale cioè è il miglior metodo di compilare i cataloghi;
devono questi essere stampati o rintanere manoscritti; quali sono
le disposizioni da prendersi per arrivare ad una collaborazioneco-
mune nella preparazione dei cataloghi, ecc.Fu proposto, a quanto
si dice, di compilare un catalogo generale metodico della lettera-
tura universale. Questo argomento verrà pure discusso.
Il terzo giorno le discussioni saranno dedicate alla classifica-

ziõne dei libri nelPinterno di une biblioteca, sulla conservazione

degli opuscoli che sono causa di tanti imbarazzi; i fogli volanti,
gli scritti di circostanza, i giornali, le carte, stampe, la musica e
i manoscritti formeranno pure tema di discussione. Nelle sedate

della sera si tratterà della legaturae del materiale necessario nelle
biblioteche pubbliche.
L'ultimo giorno si tratterà dei rapporti col pubblico, delle age-

volezze da farsi ai lettori, ma in pari tempo delle garanzie da

enigersi, delle norme per il prestito dei libri, del permesso da ac-
cordarsi o da rifiutarsi di consultare i libri sulle tavole, ecc. Il

personale elle biblioteche, la condizione dei funzionari = ed il mi-

glioramento della sorte loro sarà pure oggetto di discussione.
Prima della chiusura si parlerà dei mezzi pratici di stabilire

delle comunicázioni piùdirette e più proficue fra le biblioteche di
uno stesso paese, come pure fra le biblioteche delle varie nazioni.
E per giungere a questo risultato, per quel che riguarda l'Inghil-
terra, si domanderà la costituzione di una associazione delle bi-
blioteche del Regno Unito (LiñPary associdiion of the ITuiled

Kingdom), sul modello di quella che è stata fondata Panno scorso

negli Stati Uniti. Questo esempio non tarderà ad essere seguito
da altri paesi.
Negli intervalli delle seduto, intervalli brevi, perchè, come fu

detto, avranno luogo sedute di mattina e di sera, saranno orga-
nizzate delle visite alle principali biblioteche di Londra.
Durante il congresso, un'esposizione organizzata per opera del

signor E. B. Nicholson, segretario del congresso, avrà luogo nel-
Pedificio della London .Testitution. Questa esposizione compren-
derà i piani e i disegni dêlle varie biblioteche, dei modelli indi-
canti le forme ed i metodi diversi dei cataloghi, dei saggi di ma-
teriali da legatura e tutti gli oggetti che costituiscono il materiale
di una biblioteca. È probabile che questa esposizione condurra alla
fortnazione di una collezione pernraneñ¾e simile al museo biblio-
grafico istituito dall'Associazione dei bibliotecari ainericani , il

quale contiene gli oggetti meglio perfezionati per quel che con-
cerne il materiale delle biblioteche intatti i paesi del globo. Una
collezione di questo genere avrà ána grande utilità pratica, peroc-
chè la sola osservazione degli oggetti esposti può fa risparmiare
delle spese notevoli alle biblioteche che devono essere fondate ed

a quelle che già esistono.
Più di cento biblioteche d'Inghilterra hanno inviato loro rappre-

sentanti al congresso. Però il congresso, il quale setubrava' dover
essere puramente inglèse, ha assunto un cátattere più generale.
Il ministro delPistruzione pubblica di Fiantia ha nominato una

Commissione colPinearico diassistere-al congresso. Essa si com-

pone del barone di Watteville, direttore di scienze e lettere al mi-
nistero delPistruzione pubblica, del sig. L. Delisle, membro dello
Istituto, direttore della biblioteca nazionale, e del sig. G. Depping,
bibliotecario di Sants'Genovielfá, nominäto dErêcente corrispon-
dente de1PAssociazione dei bibliotecari americani.

Quest'ultima associazione ha inviato dieci dei suoi membri per
rappresentarla al congresso. Questi membri hanno inoltre Pinea-

rico di intendersi coi colleghi inglesi su certe quistioni di un-intes
resse generale, come, ad esempio, lacooperazione delle biblioteche
dei due paesi per certi lavori di un'utilità incontestabile.
L'Italia há delegato al congresso l'abate Mondino, conservatore

della biblioteca di Palermo.

FHantropia. -- Un consigliere comunale di Bérlino, il signor
Loewe, consegnò al borgomastro di quèlla metiopoli la cospicua
somma di 375,000 franchi, affinchè sia impiegati nälPaiutare
delle giovanette della borghesia rimaste orfane e prive di mezži.
Il signor Loewe ha disposto che, provvisoriaineñte siano distri-

buiti 12 sùssidii annui di 1125 franchi, e chä 11 rimanónte degli
interessi venga consacrato a costituire un capitale dentinato a

creare un asiló in cui verianno accolte le ragažze âþjiaktenenti al
ceto niedio, e si faciLterà ložo i niezzi di potöf vivePà onista-
mente.

Forze navaH deHa Spagna. -- Da un progetto di legge
sul bilancio della marina spagnuola, inserito nel Correo militar,
togliamo i seguenti dati i quali ci chiariscono la situazione delle
forze navali della penisola per Panno amministrativo 1877 e 1878.
La flotta armata sarà così composta:
Navi corastate. - Una fregata corazzata di 1000 cavalli va-

I pore, armata per un anno;
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Due fregate corazzate,1i 1000 cavalli-vapore, nella posizione di
r1serva;
Una fregata corazzata di 500 cavalli-vapore, un monitor ed

una batteria galleggiante, nella posizione di riserva.
Bastimenti ad elice di la classe. - Una fregata di 600 cavalli-

vapore; altra fregata di 360 cavalli-vapore, armate per un anno;
Una fregata di 500 cavalli-vapore; tre fregate di 600 cavalli-

vapore, nella posizione di riserva.
Bastimenti ad elice di 26 classe. - Due golette di 130 cavalli-

vapore, armate per un anno;
Una goletta di 180 eMrallt-vapore, in posizione speciale;
Una corvetta di 160 cavalli-vapore ed una goletta di 130, nella

posizione di riserva.
Bastimenti ad elice di 36 classe. - Due golette di 80 cavalli-

vapore, nella posizione di riserva.
Bastimenti a ruote. - Un vapore di 16 classe e due vapori di 26

classe; nellaposizione dî riserva;
Un vapore di 26 classe, armato per un anno;
Un vapore di 3a classe, nella posizione di riserva.
Navi scuola. - Una fregata ad elice per gli allievi della scuola

navale; ,
Una fregata ad elice per la scuola d'artiglieria;
Una fregata e due corvette a vela per la scuola dei marinai;
Una corvetta a vela per la scuola degli aspiranti marinai;
Tutte queste navi saranno armate per un anno.
iirasporti. - Un vapore ad elice ed una nave a vela, armati per

un anno.

.Mïssione particolare. - Un vapore di 150 cavalli-vapore ad-
detto ai lavori idrografici.
Oltre a queste navi ora citate, vi saranno per il servizio lungo

le coste della penisola, per la stažione navale dell'America del Sud
a per il servizio delle isole - adiacenti alla Spagnar oltre 20 basti-
menti a vapore di varie dimensioni, ed altri piccoli legni.
Per il servizio di questo naviglio e per gli arsenali della penisola

la forza fu stabilita di 6194 uomini di equipaggio e di 3910 sol-
dati di fanteria marina.

L'eserëito brasiliano. -- L'army andNavy Journal, del-
PS andante, toglie da un rapporto ufficiale i seguenti dati sulla
composizione dell'esercito regolare del Brasile:

Uffeciali.
Ufficiali geneíali . . . . . 20

> del genio . . . . . . 47
di stato maggiore . . . 116
di stato inaggiore d'artiglieria . . . . 40
sanitari . . . . . . . 167

Cappellani . . . . . . . . 50
Ufficiali addetti ai reggimenti . . . . . . . 1240

di cui 176 appartenenti all'artiglieria; .256 alla cavalleria; 808
alla fanteria.

Truppa.
Fanteria . . . . . . . . . . . . . 10,723
Artigliería . . . . . . . . . . . . 3,425
Cavalleria . . . . . . . . . . . . 2,884

L'incendio di Washington. - Al Journal des .Débats
scrivono in data del 24 settembre da Washington: .

« Un grande incendio ò scoppiato oggi nelle sale settentrioilali
ed occidentali dei piani superiori dell'uilicio dei brevetti d'inven-
zione. Si calcolano a 75 mila, forse, i modelli distrutti, fra i quali
ve ne ha pure dei preziosi. Furono salvati i disegni e i documenti
racchiusi nel piano inferiore. In questo edifizio si trovano tutti gli
uffici dipendenti dal ministero dell'interlio. La più parte dei do-
cumenti sono stati salvati, ma gli affari sono, per la straordinaria
confusione, interrotti. Ragguardevole è il danno eagionato dall'in-cendio. Non si può fino d'ora calcolarlo. »

SOTENZEl LETTERE ED' ÉÉTI

IMMIGRAZIONI, EMIGRAZIONI E COLONIE
. NELLA RUSSIA MERIDIONALE

Continuazione - Vedi il immera 28i

Fra i terreni del tcernoziom e le steppe dette aride giac-
ciono le steppe fertili. Si trovano in special modo nei governi
di Kersona e di Ekaterinoslaw, che si estendono al Nord di
Odessa e verso il Dnieper sopra un suolo granitico, ricoperto
da uno spesso strato vegetale, di gran lunga inferiore nella
forza della produzione alla terra nera, paragonabile alle pra-
terie od ai pampas de1PAmerica. Dove non è terreno colti-

Yato, nè coltivabile, hatvi la steppa abbruciata dal sole, ri-
coperta di sterpi, arida, deserta. Queste infeconde lande for-
mate dalle depressioni Uralo-caspie, fondo di mare recente-
mente dÍsseccato, ribelli alla coltivazione e dove l'acqua eva-
porando ha lasciato ingenti depositi di sabbia e di sale, sono
sparse per tutto il corso inferiore del Volga, si prolungano in
Asia, occupano la metà della Crimea settentrionale, dalle
coste adiacenti all'istmo di Perekop fino alPimboccatura del
Dnieper ed una porzione dei piani del fiume Don.
L'uberta del suolo in questi paesi in cui

Fundit humo facilem victum justissima tellus

per natura essenzialmente atto alla coltivazione di cereali,
non richiede altra sollecitudine che la séminagione. Di qui
la trascuranza di concimi e di qualsivoglia altro ingrasso
che potrebbe di molto aumentare e migliorare il prodotto.
L'emáncipazione dei servi e le riforme introdotte contribui-

rono efficacemente allo sviluppo materiale e morale di queste
contrade e già fin d'ora se ne risentono i benefici effetti.
Le produzioni del regno vegetale consistono :

In cereali nelle lofo diverse spedialità, come grano te-

nero, giallo, rosso, ghirca, sandomirca, grano duro, segala,
granone, orzo, avena, miglio.

Legumi, piselli, fagiuoli, ecc.
Semense oleose : di lino, ravizzone, canape, colza, pa-

pavero, girasole, ecc.
Legnami, materiali da costruzione e da ardere, carbäne

di legno, scorze d'alberi atte glPindustria delle stuoia.
Vini della Bessarabia, della Crimea e del Don.

Quelle del regno animalé:
Armenti di tori, buoi, bufali, cavalli; gregge dimontoni,

capre e maiali; numerosi uccelli, gallinacci, ecc., lupi nelle
praterie.

Pelli secche, carni salate, eccellenti qualità di lane,
merinos, danskoi, ecc., sego, cera, miele.

Prodotti del mare, laghi e fiumi: pesce salato, rinomato
caviale, lo sterlet, lo storione, colla di pesce.
Da ultimo, nel regno minerale:
Ferro, acciaio, carbon fossile, antracite di Rostoff, sale.

Tutti i rinomati prodotti (i .oereali in ispecie che alì-
mentano i grandi mercati d'Europa), ad eccezione del sale,
privilegio della Corona, formano oggetto del commercio di

esportazione.
Le buone vie di comunicazione vivificano un paese col mo-

vimento e collo scambio. Allorchè esse sono difettose, per
grandi che possano essere le naturali risorse e le forze pro-
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duttive, il paese ciononostante finisce col languire, nofi al-
trimenti il corpo, arrestato nel suo crescimento dalle viziosa
lentezza della circolazione del sangue.
Ciò avveniva specialmente sotto il regime sistematico del-

l'Imperatore Ñicolò. Ma appena succedutogli Alessandro II,
favorita la agricoltura, protetto il coinmercio, allargato 11

campo agli scambi, púche i mezzi di co.municazione si per-
fezionarono e si raddoppiarono, ed a vecchi sistemi, nuovi
sostituiti più adatti e consentanei ai tempi ed ai bisogni,
l'attività commerciale prese novella vita e maggiore incre-
mento.

Oltre potentissimi veicoli del Mar Nero e delPAzow, la -

Russia del Merzodì possiede nelle vie fluviali importanti
.

mezzi di comunicazione. Volga, Don, Uniester, Dnieper coi
numerosi affluenti e-canali, sono le più ragguardevoli cor-
renti d'acqua di queste contrade. Hanno in genere il van-

taggio del buon prezzo senza troppo perdere dal lato della

velocità; egli è però da osservare, che verso la metà di no-
vembre, tanto i fiumi dianzi iridicati, come il Mar d'Azow ed

alcune parti.dél Mar Nero, siano chiusi dal gelo e che per
ordinario non si riaprano alla navigazione che alla prima
quindicina di marzo.
.. Seguono le vie di comunicazione artificiali, cioè strade
ferrate e navigazione a vapore ed a vela, che legatio fra loro
i pilù importanti centri ed emporii delle granaglie e mettono
capo alle città marittime, da cui vengono poi caricate e spe-
dite pel continente europeo.
L'esercizio tanto-delle strade ferrate, quanto della naviga-

ztone a vapore em mano ad una sola Compagnia di recente
fondatasi, che ne ha l'intero monopolio. Largamente sovven-
zionata dal governo imperiale, fornita di estesi privilegi per
cui raccoglie immensi benefizi in tutti i porti del Mar Nero e
delPAzow, è però ben lungi dal recare al commercio quei van-
taghi che si era in diritto di ripromettersi.
Oltre le.vie interne, la Compagnia 'cumula i servizii del-

l'Egittö, Inghilterra, Stati Uniti, China, ecc. ecc. La naviga-
zione russa a vela e di piccolo corso (cabotaggio) non ha
seria importanza.
Dopo il 1865, aperto il primo tronco che congiunse Odessa

con Mosca e Pietroburgo, le linee di strade ferrate andaronsi
del continuo moltiplicando, le comumcaziom si fecero più ra-
pide: molte nuove strade stanno costruendosi prossime ad
inaugurarsi; di altre si studia alacremente i migliori progetti.
Non conviene però meravigliarsi se molte linee vennero mal

costrutte, male amministrate; tali difetti provennero dal gran
numero di tronchi di ferrovie stabiliti in un tempo istesso.

Ovunque scarseggiava il materiale, le mercanzie accumula-

vansi quindi äll'estremità con notevole perdita di tempo e non
poco detrimento degli speditori.
Una Commissione d'inchiesta nominata dal governo impe-

riale per approfondire la grave questione della decadenza della
vita commerciale in questi paesi, ed in special modo della

crisi persistente nella città d'Odessa, non dubitò di muovere
forti accuse alla Compagnia,.e nella sua relazione pose in evi-
denza molti fatti e gravi motivi di lagnanza pel servizio tra-
seurato, sia marittimo come delle linee ferrate, sia per le fre-

quenti mutazioni di tariffe, per le vessazioni, pel deteriora-
mento ed i frequenti furti delle merci e per l'amministrazione
in genere, relazione la quale già venne pubblicata nel .Bol-

lettino Consolare (anno 1876 - fascicolo del mese di febbraio).
Altro megzo di comunicazione sono le flere che tengonsi in
..varii centri della Russia del mezzodì due volte all'anno, per
ordinario nella primavera e nell'autunno, e che durano circa
quindici giorni. Notevole quella di Karhow, alla quale con-

vengono i mercanti della Russia centrale, della piccola e
nuova Russia, della Cernomora e della linea del Caucaso,·e
quella di Uriupium (goveràà dei cosacchi del Don). Delle
strade così dette provinciali poco è a dirsi; fatta eccezione
di qualcuna governativa, i paesi meridionali non hanno che
grandi vie inaccessibili ai pedoni per la più gran parte del-
l'anno (causa della neve e dei fanghi) tracciate nelle steppe.
Il governo si sta occupando attualmente di (uéstione sì im-

portante, e per la vita commerciale e per gli interessi non
solo di queste provincie, sibbene.dell'impero stesso.

Primo periodo delle immigrazioni. - La configurazione
delle regioni della Russia del mezzogiorno offriva facile campo
alle invasioni ed allemigrazioni di tutte le razze: la struttura
del suolo non permetteva a queste stesse razze di costituirsi
in nazioni od in popoli indipendenti gli uni dagli altri; avve-
gnachè frontiere non esistano o barriere dietro alle quali po-
tessero raccogliersi, trincerarsi e menare vita isolata. Fino
alla piccola Russia non una montagna, non un limite di divi-
sione; le differenti raue si sparsero sopra questa immensa

superficie come volle caso e fortuna, non altrimenti le acque
di un fiume ingrossate dallo squagliarsi delle nevi, non tro-
vando argini per contenerle, irrompono e si versano sulle cir-
costanti campagne. Fin dalla remota antichità queste con-

trade erano conosciute per i feroei popoli che vi avevano
stanza. Tutti ricordano come gli antichi qui ponessero gran
parte delle loro favolose invenzioni. Le spiaggie bagnate dal-
l'inospitale Eusino rammentano

Quei gloriosi che passaro a Colco;
nè si possono leggere i libri di Erodoto e di Strabone senza

trasportarsi col pensiero ai sanguinosi sacrifizi della Vergine
Scitica alla quale si immolavano i naufraghi che le procelle
gettavano sulle tauriche spiaggie.
ColPandar del tempo, col progredire della civiltà, tutti i

pregiudizi, tutti i favolosi racconti, parti di fervida immagi-
nazione, la quale faceva paventare le regioni tormentate dal
tempestoso Eusino a motivo della gente feroce e sanguinaria,
dei mostri temuti, gradatamente andaronsi dileguando, e
l'ammirabile posizione delle terre, l'ubertà loro, fin da tempi
remotissimi attrassero sulla Russia meridionale l'attenzione
di alcuni popoli.
Ne avvenne che audaci naviganti appartenenti, vuoi a na-

ziom ancora immerse nella barbarie e battagliere, vuoi a colte
genti, spinti o dal soverchio accrescere ed agglomerarsi della
popolazione, o stimolati dal desiderio di conquista e d'arric-

chire, cercando forse maggior libertà politica o religiosa, per
la speranza di migliorare la propria condizione ed anche da

ultimo, per quel certo fortissimo sentimento ne' petti umani,
tendenza irresistibile del nuovo - Cupidi novitatis - approda,
rono sulle spiagge abbandonate ed incolte e .cominciando

quivi dall'essere in principio covo di pirati, finirono a poco
a poco col tramutarsi in centri operosi di commercio e col

tempo addivenire vere sedi di civiltà e di progresso. Questo
fatto dell'emigrazione per tutte le sopraccennate cause, veg,
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giamo continuamente nelle storie dei più antichi ¡iöpoli avve-
rarsi e ripetersi, di guisa che con evidente ragione venne af-

fermato " la storia delle migrazioni esser pur quella delPin-
tera umanità. ,,

Notiamo, come dapprima i Greci, trascurate le immigra-
zioni di innumerevoli altri popoli, e poi a suo tempo iRomani,
fondassero qua e là in luoghi opportuni non poche colonie,
le quali non tardavano, breve spazio di tempo trascorso, ad
addivenire fiorentissime città di rilevante profitto per lama-
drepatria.
E siccome è.cosa dalla serie dei fatti comprovata, e tale

quindi da non potersi revocare in dubbio, che gli emigranti
seco apportano quella quantità e qualità minore o maggiore
di virtil e di vizii particolari od essenziali delle nazioni cui

appirtengono, così noi osserviamo maggiormente ordinate e

civili quelle numerosissime colonie dalla culta Grecia prove-
nienti e che si sparsero per le coste del Mar Nero e della
Meotica Palåde, in confronto di quelle altre, che presero
stanza nelle stesse regioni, e che trassero le origini da genti
rozze ed ancora sepolte nelle tenebre della barbarie.
19el VII secolo prima delPEra Volgare comparvero per la

prima volta sulle sponde del Mar Nero gli industriosi Milesii.
La prosperità a cui salirono per tale possesso indusse ben

presto altri popoli originarii della stessa famiglia a seguire
il loro esempio ed emigrare. -

Quei di Eraclea, fra gli altri, si diressero verso la parte più
occidentale, stabilendosi nella piccola penisola nota sotto il

nome di Chersoneso e gettarono le prime fondamenta della
celebre RepuÍ>blica di Kerson, che al dire degli storici sussi-
stette gloriosa e potente per mille e cinquecento anni.
La non meno rinomata Repubblica di Albia era colonia

greca. I poeti cantarono i suoi guerrieri, che animati dai loro
Tirtei marciavano alla pugna al suono dei bellici strumenti;
e potente argomento della loro civiltà ne abbiamo nelle pre-
ziose reliquie da tali popoli lasciate e che la solerte e dotta
mano dell'archeologo va ogm giorno disseppellendo dalla

terra e preservando dalle ingiurie del tempo.
Megalopolis, Hylea, Alexandropolis, Axiaca, Melytopolis,

Partenites, Carcynites, Istropolis, Teodosia, Borystenes, Sym-
bolon, Apollonia, Tanais, Odessus, Panticapeum, dalle forti
castella, dai sepolcrali tumuli, dagli avanzi della potenza
mitridatica, tutte colonie " elleniche, ,, che attestano come i
Greci avessero occupate queste meridionali regioni.
Ma se lo scopo delle colonie per i Greci era in guisa spe-

ciale " traffico, industria, commercio, ,, alPopposto i loro
emuli e successori nella civiltâ, i Romani, oltre lo scopo di
sfogo a malcontenti e poveri, fondavano colonie con intendi-
menti militari, formandone come altrettanti punti da' quali
potere con facilità distendere il loro vasto imperio ed assi-
curare almeno i confini dall'irruzione ed invasione delle fini-
time popolazioni.
Historia della Russia del mezzodì nei primi tempi è piena

d'interesse.
I campi della Scizia videro le agguerrite falangi del grande

Macedone avviarsi alla conquista dell'impero degli imbelli
Satrapi persiani, e più tardi, in gran parte riunite sotto lo
scettro di Mitridate, re del Ponto, furono testimoni delle tre-
mende battaglie di questo " Gran Capitano ,, gran memico
di Roma, combattutesi contro le schiere di Crasso, Lucullo,

del Magno Pompeo e di Cesare. I Romani non riescironomai
ad avere su queste regioni dominio stabile e vero. Al tempo
degl'imperatori, al fine di premunirsi dagli assalti delle orde
de'barbari, che incalzati alla lor volta da altri barbari, cerca-
vano di avanzarsi e finirono poi coll'irrompere e dare il-crollo

all'imperio stesso, i Romani avevano stabilite numerose co-

lonie presidiali nella Dacia Traiana (Bessarabia d'oggi) e

nella Tauriç1e (Crimea), le quali ora denominavano dalPim-

peratore imperante, ora dal numero d'ordine delle legio'ni o
coorti che vi avevano stanza.

La Tauride poi fu spesso luogo di confine, e la Dacia ac-

colse il Cantore dei " Tristi ,, il Sulmonese Poeta, esigliato in
gelida terra,

.Inscia quod criwn viderunt lumina plector.
Allo smembramento dell'impero romano d'Occidente que-

ste regioni vediamo occupate da numerose frazioni di Alani,
Goti, IJnni,Ungari, che le invasero verso ilIV secolo dell'Era

Volgare e di lì si versarono per tutto il mezzogiorno delPEu-
ropa.
ßecondo periodo delle immigrazioni. - Ai popoli sopia

detti ne succedettero «Itri.
I Khazari (forse Agatyrsi?) i quali abitavano il basso Volga

ed il Caspio, correndo l'anno 634,mossero le loro tende, ed a
poco a poco conquistarono sopra gli Alani i territori da essi
occupati infino al Dnieper e l'Oka. Il loro dominio durò due
secoli. Ebbero a sostenere coll'impero greco due guerre, col

quale conclusero ora paci, anzi tregue, ed.ora alleanze, ed in
quest'intervallo di tempo contrassero vincoli d'amicizia col-

l'impero d'Oriente; al quale diedero un principe che fu

Leone IV sopranominato il Kazaro, a causa di sua origine.
Una porzione dei paesi occupati ritenne ugualmente il nome .

di Kazaria o Gazaria.
Dall'anno 862 alf885 corse ferocissima lotta colle popo-

lazioni confinanti dei Petchenegui,-Polovtski, Varegni e Ku-
mani. IKazari ne sortirono colla peggio: non futattavia che

nell'anno 1016 che furono pressochè completamente distrutti
e dispersi.
I Petchenegui, popoli d'origine turca; provenienti dal Tur-

kestan, varcato il Volga nelP884, oppressi i Khazari, si di-
stesero sulla riva del Don, del Dnieper e del Danubio. Il loro
impero comprendeva Valacchia

,
Moldavia

, Transilvania,
Bessarabia, Kersona, Ekaterinoslavia, Tauride, parte della.
Podolia, Poltavia, Orel, guerreggiarono coi Moscoviti, cogli
Ungheresi, specialmente dopo la caduta del secondo regno

Bulgaro. Nel 1018 spossati dalle cðntinue lotte seguirono la
sorte dei Khazari. L'ultima volta che si fa di loro menzione

nell'istoria si è nelP1122, in cui in una gran battaglia ven-
nero esterminati da Giovanni II, Commeno. Il loro nome ri-
mase non pertanto nella piccola città di Petcheneg a 49 kil.
da Karkow (Slobod d'Ukrania).
I Polovtszi (Uzii) venuti dalPAsia coi Kumani e che abita-

vano il Caspio, non entrarono in Russia che verso il 1069,
vincendo con aspra lotta la resistenza degli indigeni. Alleati
piil tardi coi Petchenegui con loro.divisero le. conquistate -
contrade.
Ma di tutti questi popoli, flagello ben piii terribile per la

Russia del mezzodì si preparava colla invasione delle orde
tattariche.

( Continua)
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ÊINISiERÓ I)ELLA MAËIRA

Ufneio een.trale meteorologifo

Firenze, 3 ottobre 1877 (.ore 17).

Cielo coperto o piovoso in molte stazioni dell'Italia meridionale.
Sereno o sparso di nubi altrove. Libeccio forte e mare agitato a

Porbotorres e a Porto Empedocle. Barometro sceso fino a 2 mill.,
tranne in Sardegna e nell'ovest della Sicilia ove è stazionario o

leggermente alzato. Cielo coperto in diversi paesi dell'Austria.
Maestrale fresco e mare assai agitato a Varuh. Nel periodo de-

corso piogge nella Comarca e nell'Italia meridionale; forti a Na-
poli e nei dintorni, in alcuni punti del basso Adriatico e al Capo
Passaro. Burrasca nel pomeriggio a Portoferraio. II tempo si

mantiene disposto a turbamenti specialmente in alcuni paesi del
centro e nel sud d'Italia. I)ominio di venti delle regioni meri-
dionali.

Osservatorio del Collegio ROB380 - 3 ottobre 1877.
ATÆREBA DELLA STABIONE = (gm gg

- 7 antim. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barotheiro ridòtto 755,7 756 1 755,9 ~ 758,5
a 0• e al mare

Termomet.esterno 15,9 21,2 22,0 16,2
(contigrado)

Umidità relativa... 76 55 ' 43 70

Umidità assoluta... 10,21 10,36 8,44 9,62

Anemoscopioevel. N. 1 O. 3 O. SO. 22 calma
orar.media inkil.
Stato del cielo...... 7. piccoli 3. bello 2.bello 0. bellier.

cirri pochi cirri cirri
all'orizz.

OSBERVABIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno preeedente älle 9 pom. gel corrente)
Termometro: Massimo ==23,0 0.= 18,1 R. ] Minimo== 14,9 0. == 12,0 B.

LISTIMO' UFÝICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
'

del dì 4 ottobre 1877.

Idore Ÿdore CONTANTI TINE GORRENTE TINE PROSSHIO

VÁI.ORI sonumswo
nominde femte

. Ioninte
rawana DANABO E.-TTERA DANARO rÆTTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0,IO. . . . . . . . . . . , 16 semestre 1878 - - 15 60
-

15 55 - - ..- - - --.. ... ... .. --

Detta detta 8 Oj0 . . . , , . . , , . . 1• aprile 1878 - - - - - - - - - - - - - -
".. ...

.

Certifleati sul Tesoro 5
, , . . . , , . As trimestre 1877 537 50 - - - .... - .... --. ... ... ... ... .... .... .. ...

Detti EmÏeeione 1860 . . . . . . . . 1• ottobre 1877 - - - - - - - - - - - - - - 81 25

Prestito Romano, Blo ... . . . . . . . ,

-

.

- - -
- - - - - - - - - - - 27 30

Detto detto Rothechilä . . . . . . . 1 giugno 1877 - - - - -
- - - - - - - - - 81 50

Prestito Nazionale . . . . . . . . ... . . . . 1 ottobre 1877 - - - - - - - - - ... - ..- - ... - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - -. - - ...

Detto de%to atalloaato . . . . . . .
- - - - - - - ..- - - ... ... ... .. .- ... -

Obbliggzioni Beni Ecclesiastició 0/0 . .
- - - - - - - - - - - - - - ... ... -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabatchi 2 seminitre 1897 600.- 850 - - - ·-· ==- ·7 - - --- --· .-- --· -- --. .--

Obbligazioni detta 6 ûl0 .. , , , . . . . . .
- 500 - - - - -.. - - ... ... .... ... ... a ... ... ...

Resdita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-- - - - - - - - - ... - - ... ... ... - ...

Obbligazioni Munidipio di Roma. . . , ,
1 ottobre 1877 500 - ..- - - ... - .... ... - - .... - .... .. ... ...

Banca Nazionale Italians . . . . . . . . .
2· oemestre 1877 1000 - 150 - - - - - .... --. ... ... .... ..- ... ... ---. ....

Banea Romana . . . , , , , , , , , , , , , .
- 1000 - 1000 - --- - - - - - - - - - - 1164 -

Banea Nazionale TOBORDS .a , , , , , , ,
- 1000 - ¶OO ... - .... ... ... ... .... . - ,,

Banea Generale . . . . . . .. . . . . . . . 1• luglio 1837 500 - 250 - - -- - - - - - - - - - - 431 -
Boeiet& Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
- 500 - 400 - - - ... ... ... .... ... .. ... ... .... ... ... ...

Cartelle CreditoFondiarioBanco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,

1• ottobre 1877 500 - - - - - - -·- ·-- - -- - - --- - 396 -

Compagniâ Fondiai•ia Italiana . . , , , ,
- 250 - 250 - - - - ... ... .- . .. ... . ... ... ... ....

Strade Ferrate Roinane . . . . . . . . . .
-- 500 - 500 - - - - - - - .. .... - ....

Obbligazioni dette . . . . , . . . , , . , , .
- 500 - - ... ... ... ... ... ...

.

Strade Ferrate Meridionali . . , , , , , ,
- 600 - 600 - ... ---. -.. - .... -.

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . , , , .
- 500 - - - .... - - - ...

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro); , , .
- 500 - - ... ... - ... ... .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . 1 luglio 1877 500 - - .... - ... ... ... .

Societh Romana delle Miniere di ferro - 587 50 687 50 - - - -. .. .. ... ... ... .. ...

Boeietà Anglo-Romana per Tillumina-
siane a Gas . . . . . . . . . . . , , , . 1 semestre 1877 500 - 500 - 642 - 640 - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . , , , , , , , , , . .
- 500 - 500 - ... - .- - ... ... .... ... .... ... - -

Pio Ostlence . . . . . . . . . . . . . . . . . - 480 - 480 - - - - - - - - - - - - - - -

O AMB I oronst I.arounA namano Reidnäs
OSSERVAzIONI

Fe•ewed fatus
Parigi.,,,,,,,,,-4,22... 90 -- -- --

Marsiglia . , , . . . , , , , , , , , , . 90 109 30 109 - - - 2° sem. 1877: 77 72 112 contanti.
Lione...,..,,,,,,....,. 90 -- -- --
Londra................. 90 2742 2737 --

Kugnata.c..y............ 90 -- -- --

Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ...,............. 90 -- -- --

Om possi da 20 lire , , , , , , , ,, , - - 21 94
' 2f 92 - -

N ßindaco: A. PIERI.
Boosto di Banos . , , , , . , , , , « 5 0;0 - - - - - -

D Deputato di Borsa: TANLONGO.
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.81NCO DI KARLI 00NTAmuTA anzust ..J°2f,7,¾ ..

A s so e. per, gli effetti dell'arti-
SIMION dellt al 20 del mese di Setteluke 1877 "°6· " ===ag W:°efa'titif°¿"A"'S

Capitale hociale a patrimoniale-acoertato utile alla tripia circolazione, L. 48,750;000• f ndte al pubblico ualmente il
lefaël.a àslla provinefr di Romaon

rys gegg decreto n. 30948, div. 2•, sez. 16, in data
30.settembre. 1877 ha pronunziata jacassa e riser giniñíi e otti a Seádeuma non ta gioËe ili . . . . . L. 88,900,899 12 17 spr r zo a t

del1Tesofo "8 Maesi. . L. 87858,54613 oceupazione dei seguenti stabili:
pagábilistayafta 1d. "mággiore di 3 mesi , 408,791-63 1 CásyitWin- Roma la mia 4elle

Póyggi git Cédoleadi Tenditg eNYtelle GNtrâtte . . , , 71,674 02 "

g,gggggg gg r1e Cann le, ai naineri YÍci 10 e

i del'Tesoro seqhistatl"direttameifte . . . 20,392766 ,, e 31 es i
Cambialf in nietieta nietillica • • • n a à nainero civicÊ84, distinta in map a
itòli sorteggiati'pagabili in moneta metallica , j

,

= col .naraero 420 1/4,* di proprietàodel
Anticipazioni . . • • • • • • • • . . . . . . . . Sig12,224 47 d os tt ' à i di irr n

Fondi pubblici e titoli di proprietÀñolla Banoa. . . . . L. 18,118,041 64 - Ric Idild tre'utzeinque e centesimi qua-
Id. id, _ per egato della massy,di rispetto. , , , , ,

« rantaeinque (Ie111,03&45).
Id. -id pel fondospeagient o eassa diaretidenza • n n

. 18,132,25L46 2a P rsione'dì essa eits in Romasia
BifettäricyntialUlacasso. . . . . . . . .e.,, 1&,20982 a ot0 ËË

Ørediti . . . . • • • • • • • • • • . . . . . , ,, 29,984518 69 in m a col n 551, di proprietà del
Sóirerense . . . . . • • • . . . . .s. . ... . . ,,5,407;06f72sign oriaColonsaprincipeRGip-
Deposlii . .

-

. . . . -
• - · • . . . . . - . . . . . , ,

' Sp1¾929 Agauero, per la quale fu de-

Partite warte . . . - • • • • . . . . . . . . . . ,, 15,458,dif87 oe

Tour.m . . . I.. 259,385,696 76 simiguarmeinque (L. 133,41146).
4peneddegeerrenteoesereimio da liquidareLalla chiusarardi esso . . . , 2,760,885 75 86 ßengeria alta in Roma la viaañei

Tanz.s em===.= . L. 262,146þB2. 51 o ne , e opo
sannommato prmelpe Doria Golenna

capitale. ... . . . . · · · · · · · ; . . . . . L.89,012,19092perla:qualesfa-depositatafindennitË
Hassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . .

,, 1,584,403 18 di lire gumdicimila 4ttocentoneigata
circolastone biglietti Banca, fedi di credito al nome det Cassiere, bout i massa . . . , 118,838,082 50 (L. 15,890).
Conti corrents eganitrisgehtti w vista (*) . . . . . . . . . . . ,, 65,705,281 52 4961 Il Sindaco: P. VENTUgl.
eenti correnti edaaltrimehiti a seadenza . .

. , 10,945,936 07
Depolittaattoggetti?«12tongerenstodiaggaransiaedeltrok . . . . . . . ,,8,977,92975 R.PRETURA
Pargite wa¥Ie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 12,470,412 .72 del 60 mandarnento di Roxaa.

- TorAI.a . . . L. 257,534,186 60
menditesser corrente esereiste da liquidarsi alla chiusura di esso . . , 4,611,895 85

.TorAr.s eamanAr.n . L. 262,146,082 51

.

Distinta Aella Cassa e 'Biserva.
Oro e argento . . . . . . . . • • . . . . . . . . . L. 20,814,610 10
Bronzo...................... 8,65452.
B ietti consorgiali. . . . . .

.
. . . . . . - · · · · · , 650W,020 60

B lietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . , 8,075,607 ,
aTo ar.a

.

. . . L. 884990,89ß 12-

Baggio deNo sconto e-deß'interesse-durante il mese,eper cesto e ad

Sulle cambiali ed altrtieffetthdi-cobimercio . . - . . . . . • • • •

Salle cambiali pagab,iliën metallo -

. .
·

·
·

· · . . . ; • • • ·

$ñlle zrongdi titoli o valori . . . . . . . . . . . • •

Stillt Tom di Tiete
.

. . . . . . . . . . . . . • •

Salle'arí a%f6ni di ältrt¶enèri . . . . . . . . . . .. •

stroontre sivi...............

e

.
- L. 6

Biglietti, j'edi di credito al nome del 'Canière, '&ni Ai saa in circolazione.
VAIBRE• • 4W L. 50 casso: 162,978 ~Bona: L. 23,1 ,900 ,

da L. 109 450,@t ,, 45,05 ,
4 da L. 600 68;S66 n

'
u

da L. 1000 14,067 ,,
1

,,

Tomar.s . . . L. 116,557,000 .

Biglietti;oc. distagliada levars¢+di cotso.
'Då e%itt. D N. 878,801 L. 189,150 50
Lira 1

,, e ,

,, ,

2 805 , 1,610 ,
,, 6 130,051 , 650,255 ,

,
10 23.812 n

' 238,120 ,

, 20
,

'

38.583 ,, T11,000 ,
,, 250 . 1,ð83 e 420,750 ,

-
a Feat a exasiereFAIF . 9,587 .

TorAr,s. . . , , . . L. 118,838,082 50

Il rapporto fra 11 capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . , ,
L. 118,838,082 50 à di uno a 2 43

la circolazione L. 118,838,082 50
It'rÄgjiortà fra IIÙlservi I., 86 14285 12 (gli agri de- L.18gd,3L4 02 di ano a 2 14

biti a vidta ,, 65,Ÿ05,Êil È

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . - · • L.
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per 100 lire di tapitale vetWato . . . • n n

(*) Vi sono comprese le fedi di credito in noite11tterzli le blisse B lo stralcio'per14sonunadi Ia. 45,745,767 26. *

L'usetere infrascritto addetto alla
detta pretura, a ciò specialmente de-
legato con decreto del signor pretiore
in data primo corrente.Motincael ynb-
blico che älle ore dieci del mattino del
giorno otto andante mese fuoridi Porta
S: Sebastiano, é prédiesmente in voca-
bolo Fontana Serena, procederà alla
Yeúdita al puWhiiho incanto di bestie
pecorine, cavalline, mutine e suntárine,
sequestrate-com Verhale del <11 11 giu-
gno 1877 ad istanza del signor Dome-
sire Pov9nri 9 1?a·c 191 GR te
De Santis. Tale vendits si farà previa
stima, eMa -ritaseiarsi ati'altimo é mi-
gliore oferente e4 a danari contaitti.
Romar li- &ottobre 1877.

4966 BENEDW£Ø BAROM 80ÎOTO.

DIGillARAZIONE I ASSENZA.
(1M ydõbHMaibne)

Sulfistanza del signor Faserd*Gia-
como perché sia didhiatata Passagha
del padre Fusero Biagio, domicilisto e
residente in Caranlagna Piemonte, il
tribuhale civile di Salazzo con deeräto
12 marzo 1877 ha mandato al pretore
di Racconigi di ac6ertire con Atto gin-
diziale che il Fusero Biagio sia assente
da oltre tre anni senza dare notizia e
senza äver nominato alcun procura-
tore.
'Bainazo,'li^26 agòsto 1877.

4411 GLENA pf00,

DIFFIDAZIONE.
Resta colla presente chiunqué dilli-

dato a non acéettare cesätone alcúna
che fossegli offerta da Tommaso Car-
delli fn Emidio, anconitano, soprx it
suo credito di lire mille che ha• sujia
Cassa depositi e prestiti militari di
Fdebzñ come milite ábrrogato, eedon-
done statir di già ceduta ûnw por ione
por 19 entante qvnfiß di lire fra-
cento cinquanta, oltre gli ac essorikdi
frutti, danni e spese, a favore del dot-
tor Oncfrio Agostini, di Roma per
parte del quale ne fu già istruito gm-
dizio.

Visto: Per umirettore eenerale neggente i Pef 60108 Edifdtme Roma, li 8 ottobré 1877.
C. GIORELLO. If liogretario 'eënerale B Bagioniere Generate DoMEBCG ÜlGLI ÛHiOTAMI

8970 0. Manmo. R. Evaziamme. 4903 proc. del medesimo.
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i i Oosna - ÒIrcondario di Vitex•bo PREFETTURA DELLA PR0ŸŒCIA bl IJ
MUNICIPIð DELLA CITTÀ DI ORTE Avviso d'.Incauti.

Afrino d'Asta
per l'appalto della riscossione del ddeid consumo sulle bendde

per fanno I S78 n lle.città e territorio di Orte.
Essendo rimasto deserto Pesperimento d'asti teintosi in questa mattina per

l'appalto della riscossione del dazio consumo sopraccennato, perciò si deduce
a pubbîica kotizia che nel giorno 16' ottobre prossimo, alle ore 9 antimeri-
diëne, presso questa residenza comunale verrà tenuto un pubblico espeti-
mento d'asta per l'aggiudicazione provvisdris deiPappalto, e tale esperimento
avrà Íuogo col metodo di accensione di candela vergine, ed il primo prezzo
di incanto sarà quello di lire novemila stabilito dal Consiglio, e sotto l'osser-
vanza del espitolato d'oneri ostensibile in questa segreteria, e si farà luogo
a!!'Aggiudicazione ancorché non si abbia che un solo offerente.

191 prevengene gli oblatori
16 Öhe non saranno ammesso a far partito se non le persone di conosciata

idoneità e solvibilità, previo il deposito df fii•ë dúéeënto.
2e Che la prima olferta nún páttà esiler minore di lire dieels e le successive

di lire cinque ciascuna.
Ohe i termini fatali per Yaumento del vpatesimo restano fin da ora sta-

lihiti in soli giornÎ cínqués acadibili peróiò eol giorno 21 ottobre 1877, alla me-
deaÍma ora in eni avrà avuto luogo la prima aggiudicazione.
46 Che all'atto di sottomissione il deliberatario dovrà presentare idonea

cauzione per Ïa dorama corridpondentä al prezzo di äggiudicazioné definitiva,
e oið à mediánte deposito in denaro, o con presentazione di vaglia di persona
solvibile, vero mediánte Èpóteca sui fondf stabfli à scelta del 1RiñÏëtéro de-
liberante.
So compiuti gli incanti verranno restitaili t degositi fatti dagli oblatori,

merio quello delPaggiudicatario, che dovrà agrvire þer le spése degli atti di
asta e loro registrazione.
6½ft båderveraûno nell'asta le foi•milità p¼esetitte dal regolaxñentö sulla

Contabilità generale delle Stäto; approvató dòñ Ë. decreto 4 settembre 1870
numero 5852.

Daga .Residessa Municipale di Ortd, 11 36 settembre 1877.
R Sindaco ifa: C. ANDREU2;ZI.

4950 11 Segretario: G. MAGALLI.

Essendosi nel di 11 netteñiWo prassiiño àòà¾õ prdeeëntò äll'izi ani er lo
appaito deí
Lavori occorrenti älla sistemazione del tronco inferiore del torrente

Costantinopoli presso ßonima Yesuviana,
giusta l'avviso d'asta a stampa del di 22 agosto 1877, affisso e diffuso non solo
in questa città e nei comuni della provincias ma anche nelle ptincipali città
del Regno, ed inserito nella Gazacua Ufficiale al no 198, e nel fogno 41egli an-
nunsi legali al no 69, rimaneva l'appalto stesso provvisoriamente aggiudicato
a favore del signor Domenico Riceardi, col ribasso di lire 4 per ogni 100 di
prézzo comúlessivó, che perciò da lire 63,577, a base d'asta, rimase ridotto a
lire 61,033 92.
Nel termine utilà a poter produrre offerte di ribasio non inÌë io è $Ì Ýëàs

tesimo del prež¾ó Él ággiudióázione, giusta quanto ii ábaúltifava con l'avviso
di seguito deliberaniénto di quello stesso di, 11 settetàbre, affisso e diffuso
dome il precedente, eÏI frisèžito nälia Gazzetta Ufficiale al n• 214, e nel foglio
degli annunzi legali al no 75, essendone stata presentäta una per parte del
eignor Clemente de Stasi, la quale ribassa del 5 80 per 100 il prezzo di fika
giudieazione, questo da L. 61,033 92 si è ridotto e diminuito a soleL. 57,799 If.
E però a mente dell'art. 99 del regolamento di Contabilità geneáálB déiÍ&

Stato, approvato col Regio decreto del 4 settembre 1870, no 5852, si ääffnei,
che in base alla succennata somma di lire 57,799 12, nel di 20 del corrente
mese di ottobre, alle ore 12 meridiane, si pradsdetà"nblPuflinfo di questa pre-
fettura, innanzi al signor prefetto, o chi per lui, ad un novello e diflinitivo in-
canto, col metodo della estinzione di candela vergine, per l'appalto suenunciato.
1. Per essere ammessi all'incanto, i concorrenti dovranno esibire :

a) Certificato di moralità, rilaadiato dall'autorità municipale del luogo di
domicilio del concorrente;

b) Certificato di idoneità rilasciato e sottoseritto da un ispettore o ingen
gnere capo del Genio civile governativo, in attività di servizio, portante la
data non anteriorõ di sei mesi al giorno della esibisione, e nel quale sia fatto
eenno di opere somiglianti a quelle del presente appalto che abbia lodevol-
mente eseguite l'appaltatore attendente ;

c) Quietanza della Tesoreria provinciale di Napoli, comprovante il depo-
sito per cauzione provvisoria di lire 3500, in danaro, o in biglietti di Banca

Proviticia di Verona - Didretio di Šambonifacio

.
COMUNE DI MONTEFORTE D'ALPONE

Avviso di provvisofia aggiudicazione.
Nell'ineanto tenutosi nel giorno d'oggi in questo ufficio municipale l'añit-

tansa Weffa Campagna comunale denominata deHe Spesse con annessa casa

colonicà e rusticali pel Boûteennio da 11 noverobre 1817 a 10 novembia 1889,
venne provvisoriamente aggiudicata al signor Pegoraro Pietro del faAutonio
per Pannne canono « Hre 0760.

Si avverte ora il pubblier ehe inerentemente all'avviso d'asta 14 settembre
testè decorso no 1227 it termine utile, fåtali, per la presentazione delle offerte
d'aumento non niinori 461 ventesimò inlla somma come sopra aggiudicata,
scadgrà alle ere 12 meridiane del giornò 17 ottobre corrente.

Chiangue pertanto intenda di fare il detto anutento è invitato di presentare
la saalifertg accompagnata dal relativd deposito, a questa segreteria come-
nalg in qualšnqui era ò%flicio, ove potèà anche prendere conoscenza dei re-
latiyo espitotate d'asta.

Monteforte d'Alpene, 16 oft bre 18ÌÍ.
495T 11 Beg etario Comunale: F. MARCHESINI.

Nazionale, che sarà restituita dopo Pineanto, all'infuori di quella del delibe-
ratario, sino a che non avrà stipulato il contratto e data la cauzione diflini-
tiva nella somma di lire 8000, in danaro, in biglietti di Banca Nazionale,
od in cedole del Debito Pubblico al portatore, valutate al corso effettRrg di
Borsa; la quale cauzione dovrà a cura del deliberatario essere depánità
nella Cassa dei depositi e prestiti.
2. Prima della stipulazione del contratto dovrà ÊappaÏiatore presentare un

socio o fidefussore, il quale sarà tenuto alPadempimento di tutti gli obblighi
sãeunti dall'KDDRItätere mädãeiino, in nonförmità di quiñfo é dötto neffarfí-
Golo 8 del capifofate generaté3a stainps.
3. Al contratto è riserbata la Ministeriale approvazione.
4. Tutte le spese degli incanti, del contraffo'61efle doglif6f esWe, non altè

le tasse di registro e di concessione governdtita, e quant'altro fosse dovufo
per legge, saranno ad escInsivo carico dell'apyaltatore; il quale all'uope de-
positerà nell'atto della sottoserizione del contratio la somma di lire 800.
5. Per tutt'altro la prefettura si riferisce all'avviso del di 22 agosto ultimo.
Napoli, 2 ottobre 1877.

4953 H Negretario daegato: GENNARO CASSELLA.

MUNICIPIO DI PANNI
INTENDENZA DI FINANZA IN TRAPANI

Avilée al honcorso.
E $ýúfo il concorso ä tutto il n del Inese di ottobre g. 9 ália nomina di
ricevitore del lette al Banco.num. 392 nel comune di Aleamo, provincia di
Trapani, paa l'aggio lordo medio annuaia di lire 3147 23.
gi åpírätialla detta nomina faranào pervenire a qiYest'Intendenža l'oe-

coWntë Talinziin earta da bollo corrädata dei seguenti docuntenti:
Atto di inúëitä
eÊthiããto di buona condotta rilaseisto dal sindaco del comune dove di-

moËa là aspirante
Tutti i documenti che provino le qualità debeeneerrea,i servigicheha

préatati, aon che re cireògtanze ed i fatti es igsti nelFlétWaika.
Ì concoi·renti che non sano ricevitori di altri Banchi o funzionari dellp Stato
a nó anche presentare la fede di apacehiëtio riÏåseiata dall'autorità gin-

Si avverte che Pacceneato Banco è aiuto assegnato alla la delle categorie
stabilite dalfarti olo 5 del R. decreto a marzo 1874, n. 1843, e che a guaren-
tigia dell'esereizio del Egace medesimo gvrà emere prestata esa maHeveria
in titoli del Debito Pubblica per Pananå rendita di lire 190.
NelPistanza sarà dichiarato di uniforrharsi alle condizioni tutte prescritte

dalle leggi e regolamenti sul lotto.
Trifíãñi, 11 25 settembre 1877.

49ö6 L'Intendente: PERI.

AVVISO D'ASTA.
Si deduce a tiàbblica notizia che essendosi eseguito il deliberamento per
l'appalto dellig strada rotabile obbligatoria a costruirsi da Panni alla sta-
zione ferroviaria Montagato-Panni, dietro la gara avvenuta oggi sottoscritto
giorno, mese ed anno, rimaneva detto appalto aggiudicato al signor Giorgio
capoccia fu Girolamo di Sangiorgio la Molara, provincia di Benevento, re-
sidente in Sanglofgfo la Molara, ed ora qui di pássaggio, il quale ha offerto
il ribasso di tienta centesimi per ogni cento lire sulla somma di lire 106,580,
giusta il capitolato d'apþalto.
Deve quest'Amministrazione comunale sperimentare l'aumento in ribsso non

inferiore al ventesimo su detta somma, ed il termine per produrre le dimande
neaño alle dÑ i0 antimeridiane del mattino .del 15 prossimo venturo mese
di ottobre.
Chinxque perdiò aigiri 81 Birddetto appalto potrà presentare le offerte al

segretario comun&fe nël äufn¾iesto fefmidé, ËÉ Ifitëfèèni del Frbúfilaté ñiát-
tino ed ora nel palazzo Àel comune onde fare i partiti in ribasso su detta
somma, per quindi devenire al deliberamento dilliaitivo, diðtro it estintionB
delPultima candela vergine, sotto le condî:iient expressé nefeë§itsFato d'BKaf3
visibile a tutti nella segreteria del comune con tMti gM 848 relativå
Nell'atto saranno osservate le formalità prescritte dal regolamento diflfa
Contabilità dello Stato.

Panni, 30 settembre 1877.
Il Sindaco: D. PROCACCINI

4949 II Begre¢ari0 | ANasco Da STEFANO.
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PREFETTURA BELLA PROVINCIA DI CATAWA IÑ'Í'ËNDEÑ2A DI FINANZA IN BENEVËÑ'i'O
o AVVISO D'ASTÁ· Col presente avviso vien äpeii H concorso pel cohËeëÎmenio deHe rivendite:

Alle ore 12 meridiano del gioino 16 del mees di ottobre p. v. riëlFuffreio dèÏla N. 3, situata nel comune di FittaWö Tblebilio; ášsegnata per le leve al ma-
prefettata di .Ontána, Evähti il higuur prefatt69 o na adö delegate, si additbità gattino

di S. Agata de' Goti, e del presunto reddito lardo di liro 165 2A .

col metôdo della canaelâ Vergitiè, al pubblico incanto per 14 Na 1, situata nel comune di Durazzano, assegnata per le leve al magazzino
di ŠÀ t'Agata dè' Goti, e del presunto reddito lordo di lire 278 92Appalto a pluralità di offerte della fornitura dei foraggi occorrenti N. 3, eguata in Telese, fraziòne di Soloiiãea, asheg ita pér eye, al ma-al deposito dei cavalli stanoni di Catania. iii no di de to sällaita, del fresnúto nãïnio lärão di Iirë ses és.

IÀ durata dell'appaito è di anni cinque a cominciare dal 1 gennaio 1878 a ) 2, situata nel comune di Buonalbergo, assegnata per le leve al niagazziab
tù¼o íl Si digambre 1Š8Ê. di Padale, e del presunto reddito lorgo di lire 316 98.
L'asta si aprirà sul prezzi indicati neÍla infrascriffà tabeÏÌë, Éovò §ure è ri_ N. 8, situata nel comune di 8. Croce di Morcone, assegesta liëi• Ië leŸë ãI

poëtata Ía quantità ApþËoÃsimativä deÌ foraggi pâÈ un in o ed il loro rÍspét- magazzino di Pentélandolfo, e del presunto reddito lordä di lire 162 92
fiiö ainmontäie. N. 4, situata nel comune di Solopaca, assegnata per le leve al magazzino
La fårniihrå Éovrà esserá fËtÀ Â henna dël bäýÍtdÍët Ê' nen YÌsibÏÏe in di S. Agata de' Goti, e del presunto reddito lordo di lite 622 21.

questo ufficio di prefettura dalle ore 10 ant. alle 3 pom. d'ogni giòrn .

N. 2, situata nel comune di Castelfraneo in Miscano, assegnata per Ín leve
Úe offerte in ribaãso non p tiânno àsserà ÎËfèrforì al mininium ché stabilirà al magazzino di Ariano, e del presunto reddito lordo di lite 693 20.

11 presidente, dell'asta, prima di aprirsi Ío incinÈo. N, 1, situata la Caeciano, frazfóné di S. Martiho Sannita, assegnata pek le
ÚIl Èabiranti per eiserà ÈñÔáeáâŠ Äll'astá' doŸranha nelPatÈ0 dellä me

leve al magazzino di Benevintö, e del presuntofeddito lordo di lire 50 kil.
desima : N 1, situata få Pasténe, frazione di 8. Angelo a Co§blo àssegnata þe¼ e
1. Presèntarë un 6ëtilitcátò $1 fáákalità filààciito În tempo proasimo, cioè leve al magazzino di Benevènto, è del pìesunto redditö lordo di lire Sð fŠ,

di dâta hoh antédoke à 3 mesi àÍlb inbaûto, dall'ädtokità del luogo Èi doini- N. 1, situath hel comune di Castelvedere in Virealdre, asseána*a ßër ië Í
cilio dei concorrenti- al magazzino di Cei·reto, e del presanto reddito lorna di lire 182 52.
E. Ðë¢ësitàë nella TêsoreMW prévinaisië cog ÃnzÑn Pf6 Y seria la Ñ. i, hitúãtà nol $6mudi di Poritâ¾áÈdlió, Aase aÈÅ Ñî· Ie leve al má à

somma di lire 400, che verrà restituita dopo terminati gl'mcanti, ad $Ìoilè zÌno di Pontelandolfo, e del presunto reådÏto Jordo diÀire $08 2i
di qúella spettante ál delihetitatio the sarà ritehnta finchè hârà iti ulató il
contratto. Le rivendste saranno conferite a norma del R. decreto.¶ gennaio 1875, nn-
All'atto della stipulàstone dal Bontratto; che GWe giportare l'ÉþýFovaziðue mero 2336 (Serie 2ag

del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, da aver luogo riel ter- Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendensa; nel termine di na
mine di quindici giorni dalla seguita aggiudicazione, il deliberatario dovrà rnese dalla data della inserzione del presente neRa Gazzetm 17htoiale del Regno
fornire una cautione definitiva corrispondente ad un decimo d41limportà dana e nel giornale per 18 insorzioni giudiziarie della provineis; I proprie istanze
feraitara di un anno in biglietti della Banca Nationales ovvero in rendita ânl in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certiffeate di buona condotta,
Debito Pubblico dello Stato äl eerso di Boída, che ébrrà vinculata fino iltà della fede di specchietto, dqHo statadi famiglia e dei doemneati comprovanti i
scaden2a del contratto¿ titoli che potessero militara a loro favore.
Il deliberatario ove nel terminé di 15 giárhii di 601 búþYa, o ilen si pi'esèä-

.

La dötËär è IVerkeiiùÏë Šn'Îûfääcienza hopo él iermine non saranno prese
tasse all'afficio di prefettura per la stipulažinäe dél contritió, o nori fosso in in considerazione,

grado di brbäterè la atiddáttà cauzione, decaderà ipso jure dall'appalto e per- L apese nella pubbücazione del presente avvi§o stakanti a ódrico dei con-
dérà it-Reposito pioviinário näili ifrã 100 säiiûñité. eessionark

Il termine utifè i>er préseñ¾are áÍÍ'aflÏeia délia i>káfatturÁ ofËerib Ài rinägge 4863Benevento, addi 26 settëñible 1877.
17Ihfån&A . F. Of6ÉCELLI.sul prezzo deliharato, che gon potranno essere inferiort al ventesimo, resta

sin d'ora stabilito a giorni 15 successivi alla data dello avviso di seguito de-
liberamento.
Saranno a carico áëlfappaltakorqÁãte le speeè d'asta, èontraito, registro

e quanto occorre per la regoÌara ultimazione dell'atto. (3· pub Reasibuió
.

.
. A termini degli articoli 56, 7, 58 ello statuto sübialB $ stà$ prei lataTabella indicante e foraggi approssimativamente accorrente en un asio alla Amministrazinne del Cotonificio trománda reg61are þbr þñenerà fam-al deposito cavalli stalloni di Ûatania mortamenta di n. 25 såioni dél Cototiffleio tãûtoni döl vãfoi noiniäale III lire

#ra 250 ofascúna poí•tate da due certificati di 416ei aitöni bgînmo; à ila ila er-·
Quantità - nezzo pienato at aramme i•=1 aos=•** coi bedirenti Rumâî•11QUÀLITÀ in quin Obiliticata ho 31ŠÔ ftàÏ ni $« 5 Wal It $0776 $ú n È$00
metric1

nietrico
compÏessiib

Yd. 16 dÈf6 íÊ. ? $0 BAI no Ñ2L kÏ n ÊÂ30
- Ïü. Š• OS ÌË. h½0 dál n 1941 äl n 0 .

ÒË$
. . . . . . . . . $3 3 E0 $340 50 Úriiista i kispditi den*ä ticolg 38, ga AlinÑ Àelló šÍitu A inistras one

Fieno. . . . . .
. . . . It ; ýgg difÏ1Aa Pigãòto d'étëntore 41 dàtta azioni a vòIëile aoasegnare od a far asere

Pgßñ in»ÿËtÑA nivelÌati
.

È'Jt à i 115 sobrá di hahá le ý¾prià fšgiokisivviðhnda intaidä ¼het 40ao annoiate
Béttä à¾ fettidi•a.

. . . . 950 5 » 4740 cot Erm & ché 4 sosjÑ il þkgam Èó dgIl inthié si e idènÈi mÂtukati
Crusca . . . . . . . . . 188 19 $ È62 a fa .

Fave.......... 53 205 M60 lano, 1 1$Ê.
Avian -. 200 28 50 4700 ßS 04ABÌKlih 'A RIË TUEINÉÉ•
Färima Œorio . . .

. .
2 25 70 51 40

sissa se ÍÑÌEÑÏ)EÑŽA hI ÍNÂÑZÁ ÍN ROMA
Catania, 26 settemÍ e Ï8W.

A. ½ëtekäni•ã Àvytso di moneerso.
did 17 Kgreiario e a: $. avé. RÖÈSISŸiI LÉL È Ôerfd 09 coff66iso A thttò 11 41 1 Sttobiè corn illa noihina di rideóliore

del 16tto il Banho in. 96 hel dáinuné ti lifòîftefiâînöne, gi%vikiÑ di Ëbina,
0188A CHTRAI $1 luŠPARËì i DROSITI hi FIIIME cok I'âggFó $$rdó 19 dio Whuaté 81 lèë $59 ti.

Git ¥spír1¾tt åliä Rettà noniinå fariñað ýëi•fëaiãš á québifi In(énkenia i e-ttimana dal 23 al '29 setteathre 1877. corrafe rama a warta fornia ami bëiâ§erente bdito, orieusta na koetmienti
contyfovahtil régš¾iti 9ðlgti täWartidèlõ 1861161ië) laûiënto àÿpisová$ fon
ReãYe dedPétò 2&Witignó IMO, n. ð738; öffra là tedä 81 i kehihiò rifaÑëlíta

dei dei • dall'autoilM tiniiilariã.
. . fŠŠÉlôlÏŠl KilÍÏÍ 88 til sii§franti §ðño di iina o¾ álti·$ ifbilb nategáîië in ieåfe ii Ï sucbei'stvo

YerBRintBÌl ITÉl fl
artiëôro 180 841 98Wetf6 17golinfìntô Vanll*äft. S tét llèšlb ile&âtö 6 miifso

..

ire Liie
1878, ñ. 188 (Serf6 9), dà¾anné gro*¾Fë 1e Bli§ettWë loFo gâmli

llisparmi. . . . . . . .
.

. 345 55] 99,508 64 150,018 2 GIT ähi 'gòi b gil titri R$¾ao l'Wblfgò di ainintràVe coñ däcumenti tèŒle
Depositi diversi . . . .

.
. 121 65 264,908 19 116,640 eiròöktanje ed i-¾fti sä! taalt it,goggiano tW61itèl lortr coucólãði

Casse § di is cl. m conto corr. 2tk900 Si Mvett0 ehe Ÿ deá¾tti EsWo è'BVffa êàfegoëfå §iiràà, é úne i gdh-
af61iatel di2a el. ihm 4 90 * 8 9 0 tigli dell'eaaecizió l Banco metesinio ioñà essèl'e prestata una malleihi'ia
Associazione italiana per intitò1i dèlDebito Pubblico delle Stato ner Pannuarenditadiliès40.
erigere la facciata del 1(EÍÏ9ãtatíkk sàià nichÌà¾to di onhófinarsi âÎle coanizioni tàite presernteDuomo di Firenze . . . · > > 2,000 > 1,527 dal îireitovâto rekoÏšmente sul iò to.

Somm? • • • • • • • • • • • • . 370,71 83 29T,080 pp " Rorna, addi 3 ottobre 1877.
4973 Per J'Intendente: CROCE,
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rie estratte:
10623 8114 l'8002 6810 7951 15116 42206 9072

258 11846 14552 12977 1M66 4553 11160 7274

1p7 St 12175 3T 1W Nä36

Serie Pro io Serie N Premio fie P en in Setie N P en io

117 12 25 000 15116 4 100 12206 21 50 12795 20 50
4553 08 1,000 12775 14 100 2810 18 50 117 16 50

12775 23 I 250 AGO72 16 100 7274 2 50 K623 24 50

4ßl14 19 -SSO 18002 2 100 11140 15 50 4258 9 50
10623 6 4250 1&465 12 50 15465 1 e 50 11346 3 50

y;6810 6 -100 14552 4 50 7274 13 50 14552 21 BD

11846 11 100 117 24 50 9951 13 60 12775 10 50

75 6 100 8114 21 50 12775 3 5Q 12206 6 50
831 25 100 9072 13 5Q 11160 48 f)0 6258 13 50

12206 22 100 1274 19 5Q 8114 11 50 8114 4 50

AMMIbÏlSTRAZIONE DEL CONSORZIO

perla costruaione della strada obbligatoria dittle Nasche

.
Avviso d'Asta.

Si rende pubblicamente noto che alle ore 11 del giorno 15 del p. v. mese di

ottobre, nella sala dell'ufficio del Consorzio, posta in via Luccoli, n. 20, primo

piano, e nauti l'ill.mo.signor presidente, o chi per esso, si procederà alPincanto

per l'appalto delle

Opera a prouvata occorrenti per l'esecuzione del progetto del 8• tronco
della stradaibiligatoria delleMasche; contpreso fra la sezione 70 e

le dezton 158 del þrogetto geriëråfe conipilatò dal sig Gietano Bòrzi,
della lunghezza di metri 1688 15.
L'asta sarà ap fta sul prezzó di perizia di lire 51,262 71. Essa seguirà col

nietodo dell'estinzioni delle candéle é secoado le norme stabilite dal regola-
mento annesso al Regio decreto & settembre 1870 per l'appalto delle opere
dèlI6 Státo.
L'aggitidicazione seguirà a favore di chi ribasserå di più nella ragione non

knidóte di lire 0 50 pert ogni cento lire.
I lavori vengono appaltati parte a corpo, llarte a misura, e saranno eseguiti

a bas€ del progettò d'arte approvato.
Tale progetto, di cui fanno parte:il capitolato di appalto, l'elenco del prezzi

e la tariffa delle prestazioni di opere, è visibile ad ognuno presso l'ufficio del
Consorzio in fatti i giorni dalle ore 10 ant. alle 3 pom.

Tutte le altre obbligazioni contenute nelle 22 serie come sopra estratte Pel compimento dei lavori è fissato il termine di dieci mesi dalla consegna

sonoirlinbordabilt con itäliane lire so. dei medesimi all'appaltatore.
Il rimborso si fa Odatare dal 16 novembrfí8TI: Per essere ammessi all'asta dovranno gli aspiranti esibire il- certificato di

ex VENERIAyalla Cassa inituibipale, idoneità di cui all'art. 2• del capitolato, e fare il deposito interinale di Le6500

a MILANO, da Figli Weill-Schott e 0., in biglietti di Banca orin cartelle al portatoreidel Debito Pubblico afvalore

« a FIRENEElda F Witglilèré è C., in corso.

a PERIGIMIà Kohn Reindeh & C., Gli sepiranti dovranno inoltre essere di piena fiducia delPAmmialstrazione,

a B1tBIELLES dé$a¢ies" Erfõra*Oþ¡ienheim, La canzione definitiva è fissata nella somma del deposito interiaale.

a FRANCOFORTEphis APReindch, I fatali per un ulteriore ribasso non minore del ventesimo
sul prezzo ding-

a BERLINO) da Jos?Gdlàèchmidt e-C. iudicazione acadranno alle ore 12 del giorno 31 deF4etto-mese<lbottobre.

Le prossime estrazioni avranno luogo il $1 diae#ebre 1877 à 30pingno 1878. Tutte le spese d'asta, contratto, registro, copie, disegni,"sono-a carico dello

Dal'Municiliiö dÙVenèzia, li 30 settembre 1877.
Appaltatore, per le quali farà il deposito di L. 800.

Genova, addì 28 settembre 1877.
« Per il ßindaco if. Il ßegretario Generale 4967

_

Il Segretario: LOliBARDI.
' IfAsaessárá delegato: G. B. RUFFINI. P. PAVAN.

Serie estratte nelle precedenti estrazioni:
BS -159 -161 207 251 286 333 841 350 374 468
494 611 ,678 744 790 *199 929 931 936 940 944
987 1006 1016 1080 a 1065
1230 1265 1267 1286 1364
1525 1554 1629 1659 1661
1807 1810 1Š12 1819 1829
2151 2228 2230 2É61 2318
2573 2590 2610 2Š27 Ñ7
2944 3010 8012 3060 8068
3382 8409 3MI 34&6 3149
3654 SÝ33 È†40 8831 $$51
4160 4163 4259 À261 4É66
4458 4389 4605 A687 4888
4841 ~4859 4891 4000 1901
f68 517o tos esa 57

Mos sese 26109 Wis Ÿ47
"$877 5936 Ë955 6966 6985

r 1094 1103 1128
1381 1439 1466
1700 T[15 1974
1882 1910 2005
2328 2i02 2452

2765 2803 2862
§0BA 811& am
3539 3619 3552

8907 3951 4030
4348 4397 4409

4706 4709 4744
91 5013 5055

6358 386 $411
$155 5798 5809
8015 0048 6105

6184 6188 6201 6229 6232 6278 6328 6333

1162 1182 1229
1497 1600 1ð22
1986 1791 1797
2097 109 2148
2469 2475 2503
2879 2887 2921

3598 3600 3643
4037 4135 4156
4413 4421 4454
4752 4790 4809
5135 6141 5163
5424 5576 5595
$826 5831 5875
6f63 6166 6176
6354 6375 6407

6444 0510 6539 6563 6597 6615 6641 6666 6722 6158 6198

6861 6967 7005 7030 Í043 1064 1143 7229 7233 7261 7406

7410 7504 7530 7631 7614 7638 7655 1662 7711 7734 7753

7785 1874 8010 0040 8016 8085 8097 Sn3 8169 8185

8200 8206 8250 8425 8431 8433 8464 8482 8501 8532 8547

8568 8575 8579 8670 8673 1879 8682 $684 8751 8789 8793

8800 8867 8905 8925 8926 BMS 9057 9069 9090 9106 9179

0287 9273 9298 9296 9308 9368 9384 9436 9440 9447 9466
9484 9533 9624 9631 9678 8710 9749 9868 9794 9930 9993

10084 10144 10149 10162 10223 10231 10236 10238 10248 10254 10287
10311 10368 10107 10426 10450 10458 10472 10497 10533 10551 10613

10720 10754 10756 10817 10840 10861 10983 10964 10988 11003 11012
11026 11045 11056 11066 11079 11116 11125 11144 11208 11243 11287

11307 11360 11373 11452 11478 11488 11504 11547 11594 11638 11688

.
11746 11747 11759 11826 11ß48 11898 11903 12014 12112 12205 12257
12335 12403 12508 12524 12607 12622 12627 12634 12680 12703 12739

12751 12763 12769 12764 12821 12858 12908 12947 13000 13016 13080

13107 1:057 13173 13196 13210 13217 13381 13388 13403 13408 13412

13434 13437 1ßi44 13482 13526 13531 13562 13b77 13648 13667 18683

13707 18740 13744 13763 13813 13824 13831 13870 13924 13953 18981

14015 14017 14041 14077 14109 34124 14130 14141 14188 14267 14296

14287 14308 14336 14371 14459 14475 14477 1/517 14540 14545 14551

145ß7 14603 14606 14607 14711 14730 14748 1 770 14909 14918 14975

Ì$026 15\06 15131 16i42 15248 15253 15388 1 41ö 15416 15418 15478

16619 15520 15556 15577

DIREZI0KE DI C0MMISSARIAT0311LITAREMARITTIMO
TWEL PRIMO*DIPARŒIMENTO

Avviso di seguito deliberamento.
A termini dèll'artioolo 98 del regolámento sulla Contabilitå generale dello

Etato si notifica che l'impresa della1>rúWIàtŒdi
Materie yrdise; Wol haWReadi Nevo sapoise; eeho grassi diveni
per lire 45,295 86, di cui ilegli aŸyisi ð'gsta dei 41 $Nittémbré 1877, è stato delibe-
rato negli incanti simultanei esperitisi il glörno 26 anzidetito mese di settem-
ro pronomen amei a11)frezioneni Odämissariato militare marittimo dei tre
dipartimenti, col ribasso di lire 7 5& þer cento.
Il pubblico ò perciò diffidato clie il termine utile per presentare le of-

Terte del ribasso non minore del ventesimo scade a mezzogiorno del dF 24
ottobre 1877, tegolato all'orologio degli uffici auddetti, spirato qual termine
bon liarà più accettata qualsiasi offerta,
Chiunque in conseguenza intenda fare il'etiindicato ribasso del ventesimo,

deve, all'atto della presentazione della relativa offerta in 1Íno degli uñici
suddetti, accompagnarla col deposito prescritto dal suceÌtato avviso d'auta.

Spezia, 4 ottobre 1877.
4948 D Capitano Comm ssario aieontratti: C. TOMASUOLO.

AVVISO.
A richiesta del signor Paolucci Co-

stantino, di Albano, domiciliato eletti-
amente in Roma presso lo studio del
procuratore siggor avv. komolo Pidei-
rilli, piazza TorrelÍta Borgliéée; n 20;
Io sottoscritto Jusciere presso if trl-

banale di aoinmercio"di Romd, esprega
sarnente delegito, ho notifidato al si-
gnor Cavalli Camillo, d'ignoto domi-
eilio, residenza e niinora, copia di den-
tenza resa dal tribunale di coinmercio
di Roma il 27 luglio 1877 e pubblicata
nell'udienza del 30 stesso mese, e sue-
cessivamente registrata il 1° agosto
1877, vol. 60, u. 11913) esatte lire 6,con
la quale, ritenuta la contumacia del
bonvenuto Cavalli Camillo, convalida
iLeequestro conservativo di che trat-
‡asi, eseguito dall'useiere Palumbo il
25 giugno 1877, e condanna il conve-
auto stesso in favore dello istante alle
apese del giudizio liquidate in lire 65 20
oltre le anecessive.
Il presènte sunto di sentenza viene in-

serito nella Gazzetta Uffwiale del Regno.
Roma, 1° ottobre 1877.

4962 L'asciere Lonuso PALumso.

DICHIÁRAZIONE. iŠ3

(2a pubblicazione)
Il signor GÍnsappe Lattes, domiei-

ligto in Livorno, in via degli Elisi, nu-
mero 6, dome curatore del sig. Leóne
Curiatyrendé noto di avere enignijo
la irtella Agriatá di rium. 257, avânte
la data 28 gennaio 1867, rilasciatagli
dalla Banha Nazionale Toscana (sede
di Livorno), relativa al deposito per
custodia da lui fatto presso la Banca
suddetta di n. 19 cartelle di rendita i-
taliana 5 per 010, per il complessivo
valore nominale di lire seicento qua-
ranta, e n. 2 azioni della Banca To-
scana, e perciò dillida chiunque a ri-
conoscere came legittimo detentore
della cartella suddetta ohi trovande-
sene in poŒsésso intehdesse di farne
soggetto di contrattazione.

Livorno, 12 settembre 1877.

CAMERANO NATALE, Gerente.

ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


